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SismiCad 11, frutto di vent'anni di esperienza con i
SIE "ei professionisti del settore, è un prodotto per il calcolo di

ra strutture in cemento armato, murature, acciaio e legno.
La sua potenza di calcolo, il solido solutore ad elementi

finiti, le prestazioni di altissimo livello e l'estrema facilità

di input, anche in AutoCAD LT® lo rendono un prodotto

di riferimento continuamente aggiornato, Dotato, tra
il resto, di funzioni al top come le verifiche secondo le

Norme Tecniche per le Costruzioni 2008, gli indicatori

di rischio sismico, l'analisi pushover con modellazione
a fibre, gli isolatori sismici a pendolo, le pareti X-LAM,ti

sorprenderà perla capacità di portarti in brevissimo tempo

verso un risultato, sia per strutture semplici che perle
più complesse. Il tutto integrato in un unico pacchetto,

seguito costantemente da servizi di qualità.
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Concrete srl
Via della Pieve, 19 - 35121 - Padova - info@concrete.it
Tel 049 87 54 720- Fax 049 87 55 234
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L'EMOZIONE DEL LEGNO UNITA ALLA TECNOLOGIA MODERNA.
PORTE E FINESTRE SISTEMA LIGNATEC 200.
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Il nuovo sistema Lignatec 200 coniuga in sé le migliori qualità di due materiali: all’interno legno,

che conferisce all'ambiente un'atmosfera particolarmente naturale ed accogliente, ed all'esterno PVC Porte, finestre e persiane

termoisolante, che protegge efficacemente dalle intemperie - richiedendo inoltre poca manutenzione. CI| TRAL

Una riuscita combinazione per una qualità dell'abitare più naturale ed attenta al risparmio energetico.

 

Esterno in PVC
- protezione dalle intemperie

- facilità di cura

- termoisolante

- su richiesta con rivestimento

in alluminio

Interno in legno
- naturale

- accogliente

- duraturo

 

Lignatec 200 Classic-line NCLEOE WWW.FINSTRAL.COM

ipuntiarancio? Padova
www.ipuntiarancio.it - www.finstral.com

Piccolo Bruno & C SRL
Via Firenze 25, Taggi di Sopra
35010 Villafranca Padovana (PD)
Tel. 049.769580

VISS SNC
Via Conselvana 65/67

35020 Maserà

Tel. 049.8862755 800 985357
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Interventi.

Benvenuto: Prof. Arch. Franco Karrer,
Presidente del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici

Introduzione ai temi del meeting.
Prof. Ing. Arch. Enzo Siviero, moderatore
dell'evento.

Professore Ordinario di Techica delle Costruzioni

Università IUAV di Venezia,Vice Presidente

Vicario del Consiglio Universitario Nazionale,
coordinatore del comitato scientifico Trave REP®

Aspetti sismici e costruttivi nella
progettazione di strutture composite.
Prof. Ing. Gian Michele Calvi,
Professore Ordinario Tecnica delle Costruzioni”

Università di Pavia, Presidente di EUCENTRE,
Direttore della ROSE School |USS Pavia

Prove sperimentali su strutture miste

Sistema REP*°.
Prof. Ing. Roberto Scotta,
Ricercatore di Tecnica delle Costruzioni presso

il Dipartimento di Costruzioni e Trasporti

dell'Università di Padova

Normativa europea sulle strutture miste
acciaio-calcestruzzo.
Prof, Ing. Franco Braga,
Professore ordinario di Tecnica delle Costruzioni
e di Costruzioni in zona sismica presso
l'Università di Roma “La Sapienza" 

nizzato 08

A destra alcune
immagini dei relatori

j e del pubblico presente

/ nel Parlamentino del

i C.S.LL.PP.
di In bassoil Presidente

/ / del G.S.LL.PP. prof.

Franco Karrer e
l'amministratore

delegato di
Tecnostrutture srl,

Franco Daniele.

La quirgiinio dui

Db Promozione pese

Europarco il primo “Business Park”
nel Nuovo Piano Regolatore di Roma.
Ing. Luigi Di Tria, Project Manager Europarco srl
Ing. Leonardo Chiocchi,

Responsabile Ufficio Tecnico Europarco srl

Tavola Rotonda:
Sviluppi internazionali della normativa

relativa alle strutture miste autoportanti.
Modera Prof. Ing. Arch. Enzo Siviero

Partecipano:

Prof. Ing. Julio Martinez Calzon,
Professore ordinario al Politecnico di Madrid,
direttore dello studio MC2, esperto in materia

di ponti e strutture composite

Prof. Ing. Gian Michele Calvi,
Professore Ordinario all'Università di Pavia,

Presidente di Eucentre, Direttore della ROSE

School

Ing. Helmut Lieb,
Direttore Ricerca & Sviluppo Europoles, azienda

multinazionale specializzata nella progettazione
e produzione di pilastri a struttura mista

Ing. Simo Peltonen,

Direttore Ricerca & Sviluppo DELTABEAM
per PEIKKO, multinazionale finlandese leader
nella progettazione e produzione di travi miste

ed inserti perfissaggio delle strutture

Dott.ssa Donatella Chiarotto,
Presidente Associazione Costruttori Acciaio

Italiani ACAI

Conclusioni: Prof. Ing. Arch. Enzo Siviero
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Editoriale e aiitaranze tra struttura mista, struttura in acciaio

e struttura in calcestruzzo hannodei margini di
interpretazione nontrascurabili. Ecco perché ab-

biamovoluto dedicare un numero monografico di Galileo al Meeting Tec-
nico-Normativo sulle strutture miste autoportanti tenutosi pressoil Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubblici lo scorso autunno. L'incontro ha rappre-
sentato l'occasione di confronto tra aziende, mondo accademicoe istitu-

zione sulle esperienze maturate nel settore delle strutture miste autoportan-
ti in acciaio-calcestruzzoe sugli sviluppi nazionali ed europei della nor-
mativa che ne regola il loroutilizzo.
Selezionatoil pubblico presente nel Parlamentino del C.S.LL.PP, prove-
niente dai piùqualificati studi di progettazione e dalla committenza più
rappresentativa. Di tutto rilievo la rosa dei relatori guidata dal prof. ing.
FrancoBraga, ordinario alla Sapienza di Roma, curatore della traduzionei-

taliana dell'Eurocodice 4 e direttore del comitato scientifico REP®.
L'incontro è stato moderato dal prof. ing. arch. Enzo Siviero, ordinario di
Tecnica delle Costruzioni presso l'IUAV Venezia e vicepresidente vicario
del CUN Consiglio Universitario Nazionale.
Le strutture miste autoportanti rappresentano una tecnologia costruttiva
consolidata nel panorama europeo, ma con ancora enormi potenzialità da
esprimere, soprattutto nel nostro Paese. Il sistema misto autoportante èin
gradodi soddisfarei requisiti di sicurezza, flessibilità e durabilità, divenuti

ormai imprescindibili. Approfondisce le tematiche di sicurezza sismica e
rapidità d'esecuzione,il contributo del professor Calvi a p. 17.
Questo numero monografico viene distribuito in anteprima in occasione
del seminario tecnico-scientifico di presentazione degli ultimi risultati spe-
rimentali sulle travi REP®.Sei anni di sperimentazioni guidate ed eseguite
dalla Facoltà di Ingegneria di Padova: analisi numeriche, prove a taglio e
flessione su travi in 1° e 2° fase. A queste ricerche è dedicato l'articolo a p.
20. | risultati, interpretati alla luce della normativa vigente, NTC 2008 ed
Eurocodici, forniscono interessanti conclusioni sul comportamento sulla

sismoresistenza delle strutture miste autoportanti REP® con indicazionia-

nalitiche perla verifica strutturale nel rispetto dei coefficienti di sicurezza
previsti dalla norma.
Il tema delle potenzialità delle strutture miste autoportanti ha una rilevanza
ben più ampia di quello che può sembrare in prima battuta. A pagina 32
vieneriportata la descrizione del cantiere delle torri Eurosky di Roma, le
più alte della città, realizzate construtture miste autoportanti REP®.
«È necessario è che la cultura della progettualità derivi da un lavorosiner-
gico tra mondo accademico,istituzione, impresee libere professioni af-
fiancate da un necessario processodi sburocratizzazione.» È quanto emer-
ge a p. 12 leggendoi due puntidi vista di ACAI, l'associazione dicategoria
dei costruttori in acciaio e quello del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici.
Il convegno organizzato da Tecnostrutture con il patrocino di ACAIe Fon-
dazione Promozione Acciaio è statoun utile spunto di riflessione per chia-
rire qualsiasi perplessità interpretativa che possa essere strumentalmente u-

sata. Tutte le strutture miste acciaio-calcestruzzo autoportanti, ai sensi del-
la norma UNI EN 10025, devono essere realizzate con acciaio liscio da

carpenteria.| criteri di calcolo progettuale sono previsti dal $4.2 e $ 4.3 del
DM 14 gennaio 2008 e dagli Eurocodici 3 e 4. Approfondisce l'argomento
l'articolo a p.12 a cura del prof. Braga, curatore dell'edizione italiana del-
l'Eurocodice4. Questi elementi di base qualificano le aziende operanti
nell’ambito delle strutture miste autoportanti e definiscono l'appartenenza
dei loro prodotti alla tipologia merceologica delle strutture miste acciaio-
calcestruzzo già conosciuta da molti anni e regolamentata in campona-
zionale ed europeo.
Negli Usa, puntodi riferimento per molti, tecnica e normativa si muovono
in modosinergicoe sonocapacidi realizzare opere imponentiin tempi
brevi. È giunto il momentodi allargareil contesto di riferimento da nazio-
nale a europeoed internazionale. Vi inviamo ad approfondire l'argomento
a pagina 13 e 24 conduearticoli dedicati al panorama europeodelle strut-
ture miste.
Buona lettura.



Il punto di vista dell’ACAI

Giancarlo Coracina
Consigliere anziano ACAI

coverage CAIè l’Asso-
bi ciazione fra i
sa Costruttori in

E, ps Acciaio Italiani che

da oltre sessant'anni

raggruppa le aziende
realizzatrici di costru-
zioni in acciaio per

rappresentarne gli in-

teressi nella veste di
associazione di cate-

goria.

Unavolta costruire in acciaio significava costruire solo ed e-
sclusivamente in acciaio. Nel temposi sono sviluppate tipo-
logie miste che sposano i due materiali tradizionali perle co-
struzioni: acciai da carpenteria e calcestruzzo. A questa tipo-

logia ACAI ha dedicato una sezione merceologica specifica:
Travi Reticolari Autoportanti. Tutte le aziende associate devo-
no sottostare a linee guida che definiscono un livello qualita-
tivo minimo e comune.| controlli per garantire l'osservanza
di queste regole sono severi.
Per la sezione delle Travi Reticolari Autoportanti (www.acai
acs.it/soci_travi.asp), ACAI ha preteso da parte di tutte le a-
ziende produttrici associate,l'utilizzo di acciaio da carpente-
ria strutturale UNI EN 10025 così comel'obbligo che i colle-
gamentisaldati siano eseguiti da operatori qualificati. | criteri
di calcolo progettuale devono essere quelli previsti dal $4.2 e
$4.3 del DM 14.01.2008e dagli Eurocodici 3 e 4. Tutti ele-
menti di base che qualificano le aziende operanti in questo

ambito e definiscono evidentemente l'appartenenza dei loro
prodotti alla tipologia merceologica delle strutture miste ac-
ciaio-calcestruzzo, già conosciuta e regolamentata da molti
anni in campo nazionale ed europeo.
In quanto associazione di categoria, ACAI alimenta costante-
menteil confronto costruttivo con gli organismi tecnici na-
zionali ed europei, per stimolare l'aggiornamento delle nor-
mativeai risultati della ricerca scientifica. Sul punto va tutta-
via rilevato che, mentre per altri settori produttivi il progresso
tecnico-scientifico viene recepito velocemente dalle normati-
ve in virtù di un impiantoispirato a criteri prestazionali, peril
mondodelle costruzioni persiste una rigidità legislativa na-
zionale che frena sensibilmente la contaminazionevirtuosa
tra ricerca e mercato.
L'impianto normativo nazionale, già di per sé fortemente pre-
scrittivo e centralizzato, trova perdi più l'impaccio di iter au-
torizzativi burocraticamente macchinosi, laddove nel resto

d'Europa le procedurerisultano più velocie snelle.
Sarebbe auspicabile che una volta fissato il livello minimodi
sicurezza da garantire al cittadino,il quadro delle regole e la
loro interpretazione non si basassero sul divieto a prescindere
di tutto ciò che non è espressamente consentito, masi apris-
sero a una visione più attuale e dinamica che consentisse alla
ricerca di sperimentare e applicare quanto nonè esplicita-
mente vietato. ®

   

  

Il punto di vista

delle Istituzioni

Eugenio Gaudenzi

Presidente | sezione Consiglio Superiore

dei LLPP

iversi re-

latori del
Meeting

Tecnico-Norma-

tivo hanno fatto
riferimento al
ruolo della nor-
mativa e al ruolo
che questa può
giocare nel favo-

rire o non favorire, esecuzionie strutture di carattere in-

novativo .

Il mondodelle istituzioni deve proteggere la sicurezza

predisponendo norme che contemplino efficacemente
tutte le innovazioni tecnologiche che si presentano sul-
l'universo delle realizzazioni, anche quelle di archistaro
ingstar. Un obiettivo duro da perseguire.
Un buon metodo potrebbe essere quello di affiancarsi at-
tivamente ai percorsi innovativi, valutarli per i necessari

adeguamenti e avvicinarsi gradualmente, quindi, con
prudenza adottarli quando necessario.

È un'opinione condivisa che le normedi calcolo debba-
no lasciare un certo spazioal progettista che si accinge
ad innovare nel suo lavoro e nella sua opera, senza cade-
re nella presunzione che tutto possa essere desunto rigi-

damente dalle stesse norme perché sappiamo bene che
non è possibile. Un approccio di questo genere potrebbe
favorire l'introduzione di criteri innovativi nella progetta-
zione.

È stato accennato da moltidei relatoriil rinvio agli Euro-
codici, ma possonoessere efficacementeutilizzate anche
le norme di comprovata validità. All’interno del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici sta lavorando in questo sen-
so una commissione di revisione delle norme tecniche
entrate in vigore nel luglio del 2008, le NTC, conla fina-
lità principale di produrre a breve una revisione che tra
l’altro possa servire a correggere alcune contraddizioni o
parametri.
Parallelamente, un’altra commissionesi sta occupando
della definizione degli annessi tecnici agli Eurocodici: so-
no stati definiti recentemente i primi 29 annessi e si sta la-
vorando sugli ulteriori 29 con tempi che auspicabilmente
siano i più brevipossibili.
Il presidente della | sezione del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici ha chiuso il Meeting ringraziando «per
questo evento che ho apprezzato molto e che abbiamo
apprezzato tutti molto al Consiglio Superiore. Mi compli-
mento perl'iniziativa che Tecnostrutture ha preso e che
invito a riprodurre nel futuro perché il Consiglio Superio-
re dei Lavori Pubblici vorrebbe essere uno dei principali
organi della trasmissione della cultura tecnica nel nostro
paese e credo che oggi questo tema sia stato veramente
sviluppato in maniera molto soddisfacente ed efficace». *
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Il contesto Europeo

er dare spazio all'innovazione è necessario fare in modo che que-
sta non vengafrenata da dispositivi normativi locali, a volte trop-

po rigidi sull'aspetto formale.

Auspicabile l'apertura a un confronto tra enti normativi e enti di ricer-
ca, pubblicio privati essi siano, per consentire un dialogo più aperto e
di ampiorespiro su aspetti sostanziali.
Quale percorso si potrebbe intraprendere in Europa per innovare le
strutture miste?

È la domanda cheil moderatore del convegno,il prof. ing. Enzo Sivie-

ro, ha rivolto a due testimonial di rilevo internazionale:all’ing. Helmut
Lieb, direttore Ricerca & Sviluppo di Europoles GmbH & Co. (Neu-
markt, Germania) azienda specializzata nella progettazione strutturale
e nella produzionedi pilastri a struttura mista e all’ing. Simo Peltonen,
Direttore Ricerca & Sviluppo Deltabeam Peikko, trave in acciaio com-
posita predisposta peril riempimento in loco con calcestruzzo.

Deltabeam è una divisione prodotto della Peikko Group, multinazio-
nale finlandese leadernella progettazione e produzioneditravi miste e
inserti per fissaggio delle strutture.
A parere di entrambi, un percorso comune e armonizzato, sotto l'ala di
una normativa europea, l'Eurocodice appunto, potrebbe consentire, il
superamento delle problematiche legate alle specificità normative del-
le singole nazioni che spesso rischiano di frenare la spinta innovativa
legataalle leggi di sopravvivenza commerciale delle aziende. Realtà
che operanoa livello internazionale e che si confrontano quotidiana-
mente con le esigenze di mercatoe le specificità normative di diversi
paesi, non solo europei, ma anche degli Stati Uniti del Medio Oriente,

quali ad esempio Europoles e Peikko, hanno necessità di creare un
network per raccogliere le informazioni provenienti dalle varie reti
commerciali e quindi spingere la ricerca e l'innovazionea creare pro-
dotti in linea conle richieste del mercato. È chiaro che questa attività
per avere successo, oltre che anticipare le esigenze del mercato, deve
avere quanto più possibile la garanzia di un approccio omogeneo, coe-
rente con le richieste normative. Un’attività che chiaramente comporta
degli investimenti in tempo e denaro considerevoli che possono solo a-
vere dei vantaggi nell’applicazione di una linea normativa comune
quale quella definita dall’Eurocodice, piuttosto che nella specificità le-
gata alla normativa di ogni singola nazione. Da un puntodivista for-
male poi l'utilizzo di una lingua e di prassi comuni non può che snelli-
re l'iter procedurale.

Sia le Travi REP® sia le Deltabeam sono rappresentate all’interno di
ACAIconla sezione dedicata alle Industrie Travi Reticolari Autoportan-
ti. ACAI ha un confronto continuo con organismi tecnicidi livello inter-
nazionale che permette di portare avanti progetti di ricerca che, per
quanto riguarda settori diversi da quello delle costruzioni, vengonore-
cepiti immediatamentesia in ambito nazionale che europeo, permet-

tendo di mettere sullo stesso piano i vari operatori presenti sul mercato.
Come base comuneperavviare un dialogo con le realtà internazionali
nell’ambito delle strutture miste acciaio-calcestruzzo, ACAIha preteso

da parte di tutte le aziende produttrici associate,l'utilizzo di acciaio li-
scio da carpenteria strutturale UNI EN 10025 così comel'obbligo
chei collegamenti saldati siano eseguiti da operatori qualificati. È
proprio l'Eurocodicea stabilire che le travi a struttura mista possono
essere prodotte solo con acciaioliscio da carpenteria.I criteri di cal-
colo progettuale devonoessere quelli previsti dal 84.2 e $4.3 del
DM 14.01.2008 e dagli Eurocodici 3 e 4.
Tutti elementi di base che qualificano le aziende operanti in questo
ambito e definiscono evidentemente l'appartenenzadeiloro pro-
dotti alla tipologia merceologica delle strutture miste acciaio-calce-
struzzo, già conosciuta e regolamentata da molti anni in campo na-

zionale ed europeo. *
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Normativa europea
sulle strutture miste

acciaio-calcestruzzo

Le Norme Tecniche per le Costruzioni 14-01-2008

(NTC-08), hannosignificativamente ampliatolo spazio —

in precedenza quasi nullo — destinato alle strutture miste

acciaio-calcestruzzo dalla normativaitaliana. Tale spa-

zio resta comunque angusto e di necessità ha costretto

gli estensori delle NTC-08 a ignorare vari argomentie,

comunque,a trattare in modosintetico e forse eccessi-

vamentestringatogli altri.

Le NTC-08 hanno comunqueconsentito (Cap.12)il ri-

corso ad altre normative e segnatamente alla normativa

europeaperle strutture miste acciaio-calcestruzzo, la

EN 1994,articolata nelle 3 parti:

EN 1994-1-1 general rules andrules for buildings;

EN 1994 1-2 structuralfire design;

EN 1994-2 general rules and rules for bridges.

È utile, peri riflessi progettuali che ciò comporta,indi-

care gli argomentiperi quali le NTC — 08 sonocarenti,

almenorispetto alla EN 1994-1-1. Alcuneditali carenze

sono gravi in quanto, proprio perle strutture miste, e-

scludono soluzioni progettuali particolarmente interes-

santi. Esempio evidente della necessità di eliminare le

carenze dette sonole strutture miste acciaio-calcestruz-

zo del complesso congressuale La nuvola a Roma,pro-

gettato da Massimiliano Fuksas, di cui ho curato la can-

tierizzazione per conto dell'impresa esecutrice la So-

cietà Italiana per le condotte d’acqua. Sia le NTC-08 che

le EN espongonole indicazioni in assenzadiazioni si-

smiche separatamente da quelle in presenza diazioni si-

smiche. Dal confronto tra NTC-08 ed EN1994 emerge

con chiarezza unalineadi sviluppo della progettazione

delle strutture miste acciaio-calcestruzzo particolar-

menteinteressante,linea che le NTC -08, per colpa delle

carenze già dette, non colgono mentre la EN 1994la co-

glie in modochiaro.
È questala linea del superamentodella vecchiadistin-

zione progettuale tra i due materiali, calcestruzzo e ac-

ciaio, distinzione che portava ad affidare prevalente-

menteall’acciaio le tensioni di trazione e prevalente-

mente al calcestruzzo le tensioni di compressione,ossia

ad utilizzare il calcestruzzo pensandolo comenonar-

mato o poco armato. Sela struttura mista acciaio-calce-

struzzo viene letta come acciaio-calcestruzzo armato

(anche fortemente), l'abbinamento tra i due materiali è

nettamentepiù efficace perchéil calcestruzzo armato

risolve molti dei problemitipici dell'acciaio quali l’insta-

bilità e la deformabilità eccessiva.

 

Franco Braga
Presidente ANIdIS

Ordinario di Costruzioni in zona sismica

La Sapienza Roma,Facoltà di Ingegneria

Indicazioni della norma
in assenza di azioni sismiche

Dal confronto tra $4.3 delle NTC-08 ed EN 1994-1-1 e-

mergono sostanzialmente le seguenti omissioni (tutte a ca-

rico delle NTC-08):

EN 1994-1-1, 86.3 Resistenza di travi parzialmenterivestite

EN 1994 1-1, $6.8 Fatica

EN 1994 1-1, Sez, 7 Stati limite di servizio

EN 1994 1-1, Sez.8 Nodi compostidi telai peredifici
Nelle NTC-08 mancano,inoltre, le indicazioni contenute

negli Annessi alla EN 1994-1-1:

AnnessoA (informativo) rigidezza delle componenti dei

nodi negli edifici
AnnessoB (informativo) prove standard

La situazione illustrata è tutt'altro che inconsueta; le travi

parzialmenterivestite, sono infatti particolarmente apprez-

zate e utilizzate dagli architetti. Si tratta di sezioni nelle quali
il calcestruzzo è assunto collaborante, purché la sezionedi
acciaio sia di classe 1 0 2, i collegamentisiano sufficienti e
sianorispettati i rapporti geometrici minimi di norma.

Resistenza di travi parzialmente rivestite

6.3.2 Resistenzaflessionale

Il momentoresistente di progetto è valutato con la teoria

plastica.

6.3.3 Resistenzaal taglio verticale

Il taglio resistente di progetto è valutatoconla teoria plasti-
ca considerando collaboranteil rivestimento in calcestruz-

zo (tenuto conto della fessurazione) purchésiutilizzino
staffe in accordo conla figura 6.10 dello stesso paragrafo.
6.3.4 Interazione momentoflettente-taglio verticale

Fatica

6.8.1 Generalità
(1)P la resistenza a fatica delle strutture composte dovrà es-

sere verificata se le strutture sono soggettea ripetute flut-
tuazioni delle tensioni (ad esempio strutture alte soggette
al vento).
(2)P La progettazione perlo stato limite di fatica assicura,

con un prefissato livello di probabilità, che durantela vita
di progetto la struttura non collasserà per fatica e non pre-

senterà danni perfatica.
6.8.2 Fattori parziali perla stima della fatica negli edifici
(1) fattori parziali per la resistenza a fatica sono dati in EN

1993-1-9, 3 per gli elementi d'acciaio e EN 1992-1-1,

2.4.2.4 per il calcestruzzo e la sua armatura. Peri pioli forniti

di testa è suggerito un fattore parziale pari a 1 (v. NAD).
(2) peri carichi dafatica si applicherannofattori parziali (v.

NAD).
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6.8.3 Resistenzaa fatica

(1) Per la resistenza a fatica dell'acciaio strutturale e delle

saldature si veda EN 1993-1-9,7,

(2) Perla resistenza a fatica dell'acciaio da c.a. e da precom-

pressione si veda EN 1992-1-1; per il calcestruzzo si veda

EN 1992-1-1,6.8.5.

(3) La curva di resistenza a fatica di un piolo con testa, salda-
to automaticamente in accordo con 6.6.3.1 è mostratain fi-

gura 6.25.

Nodia struttura mista
(sezione 8)

8.3 METODI DI PROGETTO

8.3.1 Basi e scopo
(1) EN 1993-1-8,6 può essere usata come base per il progetto

di nodi composti trave-colonna, purchéle parti in acciaio
siano riconducibili a tale sezione.

(3) Nelvalutare le proprietà strutturali di un nodo composto,

unafila di barre di armatura in trazione può essere assimilata

a unafila di bulloniin trazione in un nodoin acciaio, purché
le caratteristiche meccaniche sianole stesse.

8.4.2 Componenti base del nodo
8.4.2.1 Armatura longitudinale in trazione
(1) la larghezzaefficace della flangia di calcestruzzo sarà va-

lutata in accordo con 5.4.1.2;

(2) si assumerà chel’area efficace dell'armatura tesa longitu-

dinale lavori alla sua resistenza di snervamento di progetto
fsd;

(3) per carichi sbilanciati si usi un modello tirante-puntone
per verificareil trasferimento delle forze dalla soletta di cal-

cestruzzo alla colonna (figura 8.2).

Indicazioni della norma
in presenza di azioni sismiche

Dal confronto tra $7.6 delle NTC-08 ed EN 1998-1 emergo-

no sostanzialmente le seguenti omissioni (tutte a carico della
NTC-08)e tutte relative alle pareti composte acciaio-calce-

Struzzo:
EN 1998-1, $7.3. Tipologie strutturali e fattori di struttura
(163-164);

EN 1998-1, $7.10. Regole di progetto e dettagli per sistemi
strutturali composti che si comportano come pareti a taglio

in c.a (183-186);

EN 1998-1, $7.11. Regole di progetto e dettagli per sistemi
strutturali composti che si comportano comepareti a taglio

in acciaio (186-187);

Nelseguitosi illustrano brevemente le diverse omissioni evi-
denziate.
7.3 TIPOLOGIE STRUTTURALIE FATTORI DI STRUTTURA

7.3.1 Tipologie strutturali
e) sistemi strutturali composti che si comportano sostanzial-

mente comepareti a taglio c.a. Si hanno i seguentitipi:
1) telaio in acciaio o acciaio-calcestruzzo collaborante con

pannelli in c.a. controventantila struttura in acciaio (figura

7.la);

2) parete in c.a. con colonnein acciaio inglobate e utilizzate
comerinforzi verticali di bordo (vedi figura 7.1b);

3) travi in acciaio o composte acciaio -calcestruzzo usate per
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Legenda

1 Staffe chiuso

2 Staffa aparta saldate all'anima

3 Siafle passanti attraverso l'anima
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1) b)

Figure 7.1: Composite struetural systems, Composite walls: a) Type 1 — steel or

composite moment frame with connected concrete infill panels; b) Type 2—
composite walls reinforced by connected encased vertical steel sections.

 

 

   PIFLPLPEÙ: PILL:

Figure 7,2; Composite structural systems, Type 3 - composite or concrete walls
coupled by steel or composite beams.



accoppiare due o più pareti in c.a. 0 composte(figura 7.2)

f) sistemi strutturali composti che si comportano essenzialmente come

pareti a taglio in acciaio.

(1) Essi consistono in piastre d'acciaio continue sull'intera altezza

dell'edificio, con inglobati rinforzi in c.a. su una sola o ambeduele
facce della piastra e degli elementi in acciaio o composti.
(2) In tuttii tipi di strutture composte la dissipazione di energia avviene

negli elementiverticali in acciaio e nelle armature verticali. Nel tipo 3

la dissipazione può avvenire anchenelle travi di accoppiamento.
(3) se nei sistemi strutturali compostile pareti non sono connessealla

struttura in acciaio, si applicano le sezioni5 e 6.

7.3.2 Fattori di struttura

(2) se l’edificio non è regolare in altezza (vedi 4.2.3.3) i valori di q nel-

le tabelle 6.2 e 7.2 dovrannoessereridotti del 20%(vedi 4.2.3.1(7) e

tabella 4.1).

Table 4.1: Consequences of structural regularity on seismic analysis and design
 

 

 

( Regularity Allowed Simplification Bchaviour factor

| Plan Elevation Model Lincar-clastic Analysis (for lincar analysis)

|Wes Yes Planar Lateral force! Reference value

Yes No Planar Modal Decreased value

No |Yes Spatial” Lateral force" Reference value

No No Spatial Modal Decercascd value      
* ife condition uf 4,3.3.2.1(2)4) is also met

° Tinder the specilic conditions givenin 4.3.3,1(8) a scparate planar model may be used in cach horizontal
direction, in accordance with 4.3.3.1(8)

Table 7.2: Upper limits to reference values of behaviour factors for systems

regularin clevation

 

 

 

  

| Ductility Class
STRUCTURAL TYPE |

|__PCM DCI

1), b), c) and d) | See ‘l'able 6.2

€) Composite structural svstems |

Composite walls (Iype 1 and ‘Pype 2) | 3aya day

Composite or conerete walls coupled by steel | 3 450

or composite beams (Tvpe 3) CDI ve

N) Composite steel plate shear walls | 3a 4ety (1   

Table 6.2: Upper limit of reference values of behaviour factors for systems regular

in elevalion
 

 
 

. . Ductility Class
STRUCTURAILTYPE DEMI DEI

11) Momentresisling frames A das di
 

b) Frame with concentric bracings

Diagonal bracings 4 4

V-bracings 2 2,5

c) Frame with ecceniric bracings 4 Saya

d) Inverted pendulum 2 Zety 04

e) Structures with concrete cores or concrete walls See section 5
1) Momentresistine frame with concentrie bracine 4 | day

£) Momeniresisting frames with infills
Unconnecled concrete or masonryinfilis, in 7 2

contact with the frame

Connected reinforced concrete infills See section 7

Infills isolated from moment frame (see |
4 3

momentframes) | da DI   
(2) If ihe building is non-regular in elevation (see 4,2.3,3) the upper limit values of

(listed in Table 6.2 should be reduced by 20 %(see 4.2.3.1(7) and Table 4.1).

7.10 REGOLE DI PROGETTO E DETTAGLI

PER SISTEMI STRUTTURALI COMPOSTI TI-

PO PARETI A TAGLIO IN C.A.

7.10.2 Analisi

1) P L'analisi della struttura sarà basata

sulle proprietà di sezione definite nella
Sezione 5 per pareti in c.a. e in 7.4.2 per

travi composte.

2) P In sistemi strutturali di tipo 1 o tipo 2,

quandogli elementi strutturali in acciaio

parzialmente o totalmente inglobati agi-

scono come elementi di bordo di pannelli
di controventamentoin c.a., l’analisi as-
sumerà che gli effetti dell’azione sismica
in questi elementisiano solo forzeassiali.
3) Queste forze assiali si valuteranno as-

sumendo che le forze di taglio siano sop-
portate dalla parete in c.a. e chela totalità
delle gravitazionali e di ribaltamentosia-

no sostenute dalle pareti di taglio insieme
agli elementi di bordo verticali.
7.10.3 Dettagli per pareti composte di
classe di duttilità DCM
7.10.4 Dettagli per travi di accoppiamen-

to di classe di duttilità DCM

7.10.5 Dettagli addizionali per la classe
di duttilità H
7.11 REGOLE DI PROGETTO E DETTAGLI

PER SISTEMI STRUTTURALI COMPOSTITI

PO PARETI A TAGLIO IN ACCIAIO

7.11.1 Criteri specifici
7.11.2 Analisi
7.11.3 Dettagli

Conclusioni

Le strutture acciaio calcestruzzo sono or-

mai sicuramente adulte e hannosicura-

mente ampi margini di miglioramento.
Se confrontiamola struttura dell'albergo
de La nuvola di Fuksas originariamente
prevista in acciaio e oggirealizzata in ac-

ciaio-calcestruzzo, riscontriamo cheil ri-

sparmio in peso in termini di acciaio da
carpenteria è dell'ordine del 20% e cheil
guadagno in termini di rigidezza com-
plessiva della struttura è dell'ordine del
100%. È evidentecheil sistema costrutti-

vo anchesu strutture di questa comples-
sità è assolutamente capacedi rispondere
nonsolo in termini sostitutivi, ma addirit-

tura sostitutivi e migliorativi alle presta-
zioni previste e richieste per una struttura
tutta in acciaio.

Il metodo costruttivo misto autoportante

ha ancora ampi margini di sviluppo.

Man manochecisi confronterà con si-

tuazioni più complesse questi sviluppi e-
mergeranno. ®

16 * Galileo 199 * Gennaio-Febbraio 2011



I requisiti delle moderne Gian Michele Calvi
costruzioni: sicurezza Professore Ordinario di Tecnica

sismica, esecuzione rapida delle Costruzioni, Università di Pavia

e a basso impatto Fondatore e presidente di EUCENTRE*

» n

economico e ambIentale Quantodi seguito riportato non è unarticolo scientifico, ma la trascri-

Vengonoofferti aleuni

spunti di riflessione sul pro-

blemadella sicurezza sismi-

ca e sul contesto costruttivo

che oggi richiede tempidi e-

secuzionerapida e al tempo

stesso basso impatto

economico e ambientale.

Esempi di danni
da terremoto.

  
  
Esempiodi collasso da terremoto.

* EUCENTREè una fondazione nata per pro-
muovere la formazionee la ricerca perla ri-
duzione delrischio sismico.Il professor Cal-
vi è fondatoree direttore della ROSE School
dell'Istituto Universitario di Studi Superiori
di Pavia per la frequenza a master e dottora-
to in ingegneria sismica e sismologia appli-
cata.
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zione dell'intervento orale del professor G.M. Calvi al Meeting "Poten-
zialità delle strutture miste autoportanti. Sviluppiinternazionalie ri-
spondenzasismica". 

La logica costruttiva prestazionale

Quandosi parla di progettazione in zona sismica la parola chiave è prestazio-

ne. Questa è la nuovafilosofia a cui s'ispira la normativa a livello mondiale: u-

na logica costruttiva prestazionale richiede che una struttura cambiin funzione

delle provabilità di accadimento di un evento sismico o del periododi ritorno

dell'evento. In modo semplificato, secondo questa logica, un ospedale, una

scuola, un edificio di civile abitazione o un'edicola, devono comportarsi in

mododiverso nello stesso evento sismico; concetto che viene espresso in modi

differenti dalla normativa, comprese le NTC 2008 quando vengonodefiniti gli

stati limite prestazionali di un edificio.

L'elemento nuovosu cui però è opportunosoffermarsi è il cambiamento nella

logica di lettura delle prestazioni, una novità che emergedall'analisi dei dati re-

lativi quattro recenti terremoti importanti: Cile, Cina, Haiti e L'Aquila. Trala-

sciando i casi patologici in cui si verificanocrolli inattesi, si assiste oggi con

grande frequenza a problemidi non utilizzabilità e di lunghi tempinecessarial

ripristino delle strutture.

Si può ritenere che nel prossimo futuro ci sarà un’accentuazione del problema

degli stati limite delle prestazioni per un buon comportamentodella struttura in

termini di utilizzabilità dopo un terremotoo di riparabilità abbastanza veloce

dopo un terremoto.Si assisterà a una progressiva tendenza nel rendere meno

importante uno stato limite di collasso o di danno graverispettoa stati limite di

dannorelativamente lieve soprattutto per quanto riguarda gli elementi non

strutturali.
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Esempio di costruzione con unastruttura composita: la continuità del nodo è ga-
rantita dalla connessione REP®TRC. Le connessioni REP®TRCrealizzate intera-

menteinacciaio liscio da carpenteria $355 ai sensi della norma UNI EN 10025-2,

sostituisconole tradizionali armature in acciaio ad aderenza migliorata B450C po-
sizionate agli appoggi. Realizzano la continuità orizzontale delle strutture REP®,
l'omogeneità della tipologia resistente e il confinamentodel calcestruzzo al nodo

trave-pilastro. Garantiscono la duttilità e il livello di resistenza prestazionale, a
flessione ed a taglio, del nodo trave-pilastro,Il loro utilizzo, inoltre, prevede una
rapida messa in opera: vengonoinserite direttamentetra le barre deipilastri, senza
nessun'altra operazione manuale.

 

 

La modalità costruttiva con paretidi

controventamento acquisirà maggiore

importanza in futuro, in quanto i con-

troventamenti di una struttura a telaio

sonovolti proprio alla riduzione della

domandadi spostamentoin casodie-

ventosismico. In futuro, perle strutture

multipiano, assisteremoal tentativo di

ridurre la domanda di spostamento per

eventi sismici anche di fronte a bassa

probabilità di accadimento. Realistica-

mente, si affermerà sempre più una lo-

gica percui si passerà a una potenziale

distinzionefra il sistema portante delle

azioni di gravità e il sistema resistente

alle azioni orizzontali.

La soluzione strutturale applicata sino

ad oggi alle strutture pendolari in ac-

ciaio tenute in senso orizzontale tra pa-

reti di controventamentoo tra contro-

venti tradizionali concentrici o eccen-

trici, diventerà sempre più inevitabile.

In questo contesto si continuerà ad ap-

plicarei principi della gerarchia delle

resistenze al fine di controllare il mec-

canismodi collasso.

Le strutture composite

e il comportamento

del nodo trave-pilastro

Scrivendodi strutture composite è cru-

ciale il tema del comportamentodel

nodo. Un tema che, ad oggi, per le

strutture in cemento armato, quasi sem-

pre è secondario, soprattutto per quanto

concerne i nodi confinati, connessioni

con quattro travi sulle quattro facce ver-

ticali della colonna e pilastri sia sotto

l’intradossosia sopra l’estradosso delle

travi, Si ritiene la connessioneun ele-

mento secondario poiché, seguendola

gerarchia delle resistenze, con una scel-

ta cosciente del meccanismopreferito

di danno ed eventuale collasso, si im-

poneattraverso resistenze relative cheil

dannoalla cerniera plastica si formi

nelle travi e non si prevede la deforma-

bilità del nodo.

La deformabilità del nodo non è invece

trascurata nel caso di edifici esistenti in

cui è la connessionetrave-pilastro a

controllare la risposta strutturale.

S'immagini una struttura con pareti ac-

coppiate a strutture quasi pendolari do-
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Travi autoportanti
miste REP® abbinate

a pilastri a dilatazio-

ne trasversale impe-
dita PDTI® e solaial-
veolari

ve nonci sono cerniere o nodi alle som-

mitàdeipilastri o alle estremità delle

travi, maci sia continuità che collegagli

elementi sufficientemente deformabili e

che questi elementi siano compatibili

con lo spostamentocontrollato delle

strutture resistenti alle forze orizzontali,

pareti o strutture di controventamento.

Avere strutture snelle diventa vantaggio-

so perchéi pilastri sono in grado di as-

sorbire abbastanzafacilmente, proba-

bilmente senza nessun danno,il livello

di spostamento imposto dalle strutture

che hannocapacità di resistenza oriz-

zontale, rimanendo in campoelastico e

quindi accettando comportamenti in

cui c'è una variazione della rigidezza

insieme alla variazionedi resistenza.

Ciòsignifica che studiando in modoap-

propriato questestrutture verticali si

può pensaredi penetrare in campopla-

stico per aver un contributo a forme di

dissipazione di energia che riduconola

domanda di spostamento. La struttura

descritta è una struttura in cui i contro-

ventamenti controllano lo spostamento.

Le strutture che portanoi carichi verti-

cali devono avere una deformabilità

compatibile, ma possonoplasticizzarsi.

In questo modo,infatti, riducono la do-

mandadi spostamentosulle strutture o-

rizzontali.

Le strutture composte sonoin gradodi

offrire alte prestazioni. Pensiamo ade-

sempio a delle strutture pendolari con

pilastri in acciaio (in 1? fase), che suc-

cessivamente al completamentoin cal-

cestruzzo (22 fase) diventano strutture

composite.Si tratta di strutture in ac-

ciaio che possonoessere realizzate con

pilastri anche di 3-4 piani. Le uniche

criticità da gestire sonoil trasportoe il

sollevamentoin cantiere, a fronte di

un’elevatissima velocità costruttiva, con

un controllo del posizionamento che
non avviene piano per piano ma ogni 3-

4 piani. Dovrà quindi essere certamente

più accurato, ma èridotto di quattro

volterispettoal tipodilivello di control-

lo da effettuare su una struttura in ac-

ciaio normale. Pilastri a struttura mista

acciaio-calcestruzzo si abbinano in

modo molto conveniente con travi

composte autoportanti, ®



Attività sperimentale sul

comportamento strutturale di

travi miste autoportanti REP®
Sintesi della ricerca 2005-2009

Interpretazione analitica
secondoil DM 14.1.2008

La ricerca sul comportamentostrutturale del-

le travi miste autoportanti REP® promossa

da Tecnostrutture è iniziata nel 2005. Divisa

in più fasi è tuttora in corso pressoil Diparti-

mentodi Costruzioni e Trasporti dell’Univer-

sità di Padova.

L’analisi preliminare teorica e numerica è sta-

ta seguita da serie di prove sperimentali di va-

lidazione, In questo sintetico contributosi

presentatoi risultati degli studi fino ad ora

conclusi. Sulla base delle prove sperimentali

è stato verificato il comportamentostruttura-
le, a rottura ein esercizio delle travi, sia a

flessione chea taglio. I risultati ottenuti dan-

no dimostrazionedell’affidabilità della tipolo-

gia strutturalein discorso e confermanoche

la proceduradi progettosviluppata ne garan-

tisce i coefficienti di sicurezza richiesti dalla
norma.

Attualmente sonoin corso ulteriori prove su

una nuovatipologia di nodo trave-pilastro,

soggetto a brevetto industriale, denominato

SismiRep®, Lo scopodi questa più recente

fase di ricerca è quello di cercare delle tipo-

logie nodali rese particolarmente performanti

in condizionesismica, quindi con buoneca-

‘atteristichedi duttilità e resistenza, mediante

l’introduzione di una connessione saldatain-

corporataall’interno del nodo. Anchein que-

sto casole prove sperimentali sonostate pre-

cedute da analisi numeriche in campononli-
neare,

 

Roberto Scotta
Ricercatore presso il Dipartimento

di Costruzioni e Trasporti

Università degli Studi di Padova 

nni 
Risultati dal modello FEM con Midas FEA® per l’analisi del comportamento
sismico di nodi SismiRep®.

Travi REP® NOR

Le travi REP® Norrappresentanola tipologia più classica e

conosciuta del sistema REP®,la prima ad essere utilizzata

fin dal 1967, annoin cui l'ing. S. Leone ideò questo sistema
costruttivo misto autoportante. Nelle travi REP® Noril cor-

rente inferiore è costituito da un piatto di acciaio, eventual-

mente rinforzato al centro, dotato di martelli di estremità di

appoggio sui pilastri o muri e con funzioneantiribaltamento.

La trave è poi formata da un corrente superiore realizzato

con profili tondi o quadri pieni e animereticolari. Tutta la

struttura metallica è in acciaio liscio da carpenteria $355.

Scopodelle prove su questa tipologia di travi era quellodi

verificare il loro comportamentosia in 12 fase di carico (pro-

ve su traliccio nudo), sia in 22 fase (sulla sezione composta

acciaio-calcestruzzo), portandole a rottura persollecitazioni

di taglio e di flessione.

I risultati sperimentali sono stati messi a confronto con le at-

tese teoriche previste secondo la metodologia di calcolo

proposta per la progettazioneditali elementi. Analizzareil

comportamento in 12 fase è importante perchéalla reticola-

re in acciaio è affidata la totale autoportanzarispetto ai cari-

chi di costruzione del solaio.

l'affidabilità della trave in questa fase è fondamentale per la

sicurezza degli operatori in cantiere. Le prove condotte era-

no mirate a confermare che in 1? fase i tralicci nudi fossero
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assimilabili a strutture in acciaio e a verificare quindi se

le normedi riferimentoutilizzate per il loro dimensiona-

mento (UNI EN 10011 /97, EC3 o DM 2008$4.2) fosse-

ro idonee.Si sono poi eseguite le prove su travi miste,

ovvero completate mediante il getto integrativo di calce-

struzzo, per cercare confermadelle relazioni analitiche

utilizzate per determinarnela resistenza ultima a taglio e

perflessione(figura1).

Prove a flessione su traliccio nudo

Le prove sperimentali sulle reticolari metalliche sono

state precedute da una serie di analisi su un modello nu-

merico formato da elementi beam per schematizzarei

correnti e le aste di anima e da elementi shell peril piat-

to inferiore. Secondole valutazioni analitiche prelimina-

ri, la rottura delle reticolari sottoposte a provadiflessio-

ne sarebbe dovuta avvenire per instabilizzazione del

corrente compresso.

La figura 2 riporta uno schemadicarico insieme alla po-

sizione degli strumenti di misura delle deformazionie

degli spostamenti applicati alla trave.

La figura 3 mostrai dettagli di una trave in fase di prova.

I risultati delle provedi flessione sulle reticolari nude so-

no riassunti dalle curve carico — freccia in mezzeria che

sonoriportate in figura 4. Il carico ultimodi rottura è sta-

to per entrambe intorno ai 30 kN, maggiore rispettoairi-

sultati teorici previsti (21 kN) coninstabilizzazione delle

aste compresse, con comportamento a rottura molto

duttile. Si evidenzia comela rigidezza sperimentale del-

le travi sia pressochè analoga a quella ottenuta dall’ana-

lisi non lineare per geometria, anche se quest'ultima for-

niva un valore resistente maggiore perché non in grado

di tenere in contodella plasticizzazione dell'acciaio.

Provea taglio su traliccio nudo

Nelle provedi taglio la trave è soggetta a due carichi ver-

ticali. L'instabilità dell'asta d'anima è responsabile del

carico di rottura e anche in questi casi si sono ottenuti ri-

sultati sperimentali in linea con quelli teorici (figura 5).

Le considerazioniche si sonotratte dalle provedi rottura

pertaglio dei tralicci sono:

è l'assunzione di schemadi reticolare ideale, conside-

randoil pericolo diinstabilità delle bielle compresse se-
condo le normative vigenti (CNR 10011/970DM14

gennaio 08), peril calcolo della portata e della rigidezza

in 12 fase è attendibile;

* l’effetto delle saldature nodali compensagli effetti di

tolleranza esecutiva, curvatura ed eccentricità varie che

vi sono nella realtà. Questo perché le saldature garanti-

sconola solidarizzazione tra le diverse componenti del-

la reticolare e piatto inferiore, rendendola cosi più iper-

statica rispetto allo schema ideale e diminuendola lun-

ghezza libera di inflessionedelle aste.
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Provea flessione sulle travi composte

Nelle provea rottura perflessione delle travi miste il mec-

canismodirottura previsto teoricamente era quello di ec-

cesso di compressione sul corrente compresso.

Le misure di deformazione effettuate sul corrente superiore

e sul piatto inferiore confermanocheil primo entra in cam-

po plastico in maniera decisamente più marcata del secon-

do (figura 6).

La figura 7 della prova dimostra la nascita di fessurazioni

verticali nella zona compresafra i carichi, e di scarse fessu-

razioni nelle zone vicine agli appoggi, confermandola rot-

tura pereffetti di flessione.

A fronte di un caricodi rottura teorico di 107 KN si sono

ottenutidei risultati sperimentali superiori del 10 %circa,

ovvero di 120 KN in entrambele travi provate. Questa mi-

gliore performance è dovuta essenzialmente alla capacità

incrudente del materiale, soprattutto dell'acciaio, che au-

mentail carico di rottura effettivo rispetto a quello teorico.

Nonostante avvengasul lato compresso,la forte percentua-

le di acciaio dà origine a un comportamento globalmente
duttile della trave.

La resistenza ultima a flessione è ottimamente riprodotta

conle assunzioni di conservazione delle sezioni piane, as-

senza di scorrimenti fra acciaio e calcestruzzo e diagram-

madi tensioni stress-block peril calcestruzzo, comeprevi-

sto cioè perlo studio delle strutture in c.a. dal DM 14 gen-
naio 2008.

6. Curve carico-

deformazione

del corrente su-

periore a) e in-

feriore b).
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tura pertaglio.

 

Prove di taglio delle travi composte

Nelle prove di rottura a taglio di travi composte REP® la

rottura era attesa per meccanismodi taglio-trazione, ovve-

ro per snervamento delle armature d'animatese. Ciò è sta-

to confermato sperimentalmente doveil cedimentofinale

si è infatti manifestato con formazionedi fessura diagonale

che attraversava la biella d'anima tesa vicino agli appoggi

(figura 8). Per la stima del carico di rottura si sono applicate

le formule del traliccio a inclinazione variabile previste

dall'Eurocodice 2 e dal DM 2008, adottando un angolo del

puntone molto basso. Con la cotangente dell'angolo @ in-

torno ai 22° si ottiene un caricodi rottura di 138 kN, men-

tre i carichi sperimentali ottenuti sono stati superiori del

20%circa. Si è concluso che perle strutture miste autopor-

tanti REP® il metododeltraliccio a inclinazionevariabile è

affidabile in quantosi può arrivare a un angolo molto ridot-

to senza incorrere nella rottura del puntone compresso.

Nella resistenza a taglio non vi può essere infatti rottura

delle bielle compresse, in quanto il calcestruzzo lavora in

parallelo con un'anima di acciaio compressa che ha la
stessa anima di quella tesa. Nelle travi miste il getto di cal-

cestruzzo avvolge l'armatura stabilizzandola, eliminando

gli effetti delle imperfezioni costruttive ed eccentricità no-

dali del traliccio.

In nessun casosiè assistito a rottura delle saldature che a-

vrebbe dato luogo ad un collasso fragile e immediato delle

travi, a conferma chele regole costruttive imposte dal Si-

stema REP® sono adeguate.

22 * Galileo 199 è Gennaio-Febbraio 2011



600 7

 

    

9. Grafico di confron-

to fra momentie tagli

resistenti teorici e
sperimentali.

 

  

400

350
500 |

300

400
È {
E 250

® 300 £ 200
è A

sm

8 d 150
2 20} ”

| 100

100 + 4
| 50

|

0 x r n r 7 o
0 100 200 300 400 500 600

Mres,theor [kNm]

ECOTRAVE® Raftile

Altre prove sperimentali sono state condotte su ECOTRA-

VE® Raftile, trave mista autoportante REP® con fondello

in laterizio, con risultati analoghi a quelli registrati per le

travi REP® Nor.

Le prove sperimentali sono state anche in questo caso pre-

cedute da analisi di tipo numerico per carichi ultimi sia

per perla reticolare in 12 fase che perla struttura mista di

22 fase.

Trave REP® CLS

L'ultima serie di prove è stata eseguita sulle travi REP® Cls,

travi miste autoportanti con basamento preconfezionato

in calcestruzzo.

Si sono testate 12 travi di diversa lunghezza,altezza e per-

centuale di armatura, tutte sottoposte a rottura a flessione

ea taglio. Inizialmente il carico veniva applicato a metà

(provedi flessione) e successivamentealla rottura perfles-

sione della trave centrale il carico veniva spostato, ridotta

la lucefra gli appoggie indotto a rottura pertaglio su un e-

stremo. Sonostate utilizzate le stesse travi per la prova di

flessione di taglio.

I grafici riassuntivi delle prove di flessione e di quelledi ta-

glio dimostrano chei valoridi sollecitazione resistente

sperimentale (in ordinata) sono sempre maggiori dei corri-

spondenti valori resistenti teorici (in ascissa), calcolati con

le ipotesi già descritte per le travi REP® Nor.

Nel casodi travi soggette a taglio tale evenienza si è otte-

nuta anche considerando un angolo di inclinazione del

traliccio di 25°, vicino al limite inferiore previsto da nor-

mativa(figura 9).

Si registra pertanto un'ottima rappresentazionedell’attesa

teorica rispetto al risultato sperimentale, con quest'ultimo

che è sempre superiore rispetto alle attese teoriche.
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Conclusioni

Dalle provea flessione e a taglio condotte su travi miste au-

toportanti REP® nel periodo 2005-2009si possonotrarre le

seguenti conclusioni:

Comportamento della trave in 19 fase e importanza dei

dettagli costruttivi
Le prove sperimentali condotte sui tralicci nudi hanno per-

messo di evidenziare che il comportamentostrutturale del-

le travi in 12 fase può condursi con le regole di progetto e

verifica normalmente adottate per le strutture in acciaio a

patto che vengano mantenuteentro le tolleranze le eccen-

tricità deltraliccio.
Comportamentoflessionale delle travi, efficacia dell’a-

derenzatra reticolare di acciaio e calcestruzzo, duttilità

Si è dimostrato che non servono elementi di connessione

specifici fra correnti di acciaio e calcestruzzo, ma chela

normale conformazionedella reticolare delle travi REP®

assicura perfetta collaborazionefra i due materiali. In tutte

le prove effettuate si e dimostrata una grande duttilità nel

comportamentoa rottura perflessione non inferiore a quel-

la ottenibile conle travi in c.a. ordinario in alta duttilità,

grazie alla presenza di una percentuale di armatura com-

pressa vicina se non superiore a quella tesa — per esigenze

di autoportanza di 1? fase— a cui si sommail contributo del

calcestruzzo pur se solo parzialmente confinato dalla reti-

colare d'acciaio.
Comportamentoa taglio delle travi, efficacia del meccani-

smoreticolare
Nella valutazione della capacità resistente a taglio si dovrà

tenere conto solamente della resistenza limite delle arma-

ture di anima tese,e si suggerisce di assumere angoli di in-

clinazionedelle bielle di calcestruzzo cautelativamente in-

torno ai 30° anche se, comele evidenze sperimentali di-

mostrano, si può arrivare ad angoli ancheinferiori.

La resistenza limite delle bielle di calcestruzzo compresse

non costituirà mai un limite alla resistenza a taglio delle

travi. *



Processi innovativi

per la costruzione
autoportante di ponti misti

 
Puente del Diablo. Martorell (1974)

Negli ultimi quarant’anni ho

progettato innumerevoli

ponti nei quali ho cercato

costantementedi combina-

re processi di costruzione

autoportante con schemi

progettuali e metodi di mia

creazione, per riuscire a

sfruttare al massimole po-

tenzialità intrinseche della

struttura mista e ottenere

una costruibilità ottima che

potesse anche tradursi in

una serie di procedimenti

da utilizzarein qualsiasi al-

tro ponte da progettare.

Julio Martinez Calzén
Dr. Ingeniero de Caminos

Profesor ETS Ingenieros de Caminos
Director de MC2 Estudio de Ingenieria SL
Madrid

 
‘attenzione all'estetica ha

avuto sempre un ruolo di

fondamentale importanza

nella definizione del progetto,

anche se in alcuni casi risulta

più modesta che in altri, a causa

dei diversi condizionamenti ri-

chiesti dalle opere.

Il progetto del Ponte del Diablo a

Martorell,1974, è il primo pro-

getto in cui mi sono occupatodi

sistemiibridi.

Qui è documentatol'utilizzodi

grandi travi miste moltosnelle in-

castrate nei piloni di grandi di-

mensioni, di cemento armato 0

precompresso con un ricercato

carattere scultoreo, per creare
ponti-telaio continui, di grandeattrattiva e con una esecuzione autoportante

delle travi per prescindere completamente da casseforme. | segmentiin acciaio

collegati coni piloni principali riescono a tenerele tensioni.

Nel 1978per la prima volta è stata utilizzata la doppia azione mista nelle zone
di momento negativo del ponte di Ciérvana,(Bilbao). Il progetto presenta la di-

sposizionedi cellule di bordonelle animepertrasformaresezioni snelle di tipo

3 e 4 in sezioni compatte tipo 1 e 2. In queste zoneè statautilizzata esclusiva-

mente armatura passiva mentresi è evitato l’uso di precompressione,la cui effi-

cienza neisistemi misti risulta pocoattiva in seguito alla forte redistribuzione

per viscosità e ritiro imposta dal sistema metallico, e il cui utilizzo complicai-

noltre la costruzione in maniera sproporzionata.

La precompressione in ponti misti può essere interessante solo dove è possibile

usare calcestruzzi appropriati o prefabbricati con valori di pc ed E, molto favo-

revoli, nei sistemi che permettonol'introduzioneisostatica della precompres-

sione longitudinale. Nel Ponte Ciérvana sonostate utilizzate piastre prefabbri-

cate che collocate sopra la struttura metallica hanno creato una disposizionedi

armatura continua capacediresistere alla torsione che la pianta in curva impo-

ne, in aggiunta a quella dovuta all’eccentricità dei sovraccarichi.

Sistemi con cassone minimo

La comparsa in Francia alla fine degli anni ‘80 dei ponti bipoutre e l'enorme

spiegamentotecnico siderurgico applicatoagli stessi — acciai termomeccanici,

piastre di spessore variabile, anime piegate, soluzioni tubolari ecc. (anche se

con un estetica piuttosto fredda e tecnologica) — mi spinse a studiare in profon-

dità i suoi vantaggie a cercare di combinarli con quelli dei sistemi a cassone
(molto più estetici e meglio predisposti perl'innovazione). Integrai i vantaggidi

entrambele soluzioni in un sistema che denominai cajòn estricto che racchiu-
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Pontedi Vilobi, Barcellona 1994.

devai vantaggi di entrambi i tipi strut-

turali ed evitava gli inconvenienti de-

gli stessi.

L'alternanza delle superfici di acciaio

e calcestruzzo nel piano inferiore, in-

sieme a quella che offrono le anime e

il fondo degli sbalzi, determinano una

nuova espressione e chiarificazione

del comportamentostrutturale e per-

mettonol’incorporazione di nuovere-

lazioni estetiche della trave cassone in

sé e nelle sue relazioni coni piloni e

le spalle.

La realizzazionedi incastri elastici

nelle spalle, o anche nei piloni inter-

medi, degli impalcati dei ponti misti

permettedi utilizzare spessoripiù ri-

dotti e soprattuttodi facilitare enor-

memente i processi costruttivi con-

sentendodi situarein tali punti ele-

menti autoportanti a sbalzo, in grado

successivamente di sostenere bene le

zone centrali delle travi, montate sia

mediante gru sia per mezzodi sistemi

di elevazione con martinetti idraulici.

Queste cellule possono adattarsi ai

progetti delle opere per ottenere con-

figurazioni dell'insieme di grande

qualità estetica.
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Variante di Las Casas , Soria 1998.

 

boo ti favo foco

ALZADO

Ponte su fiume Nalòn, Asturie 2006.

naflon

124.00

 

 



Ponte di Las Piedras, linea ferroviaria dell'Alta

Velocità Siviglia-Malaga (2007).

Ponte dell’Arenal, Cordoba 1993.

 

 

55.00 i no.s6o i 55-00

Quarto ponte sul fiume Urumea, San Seba-
stiàn 2000.
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A FADO

Pontedi Santa Lucia, Montevideo, Uruguay

2005,

 

 
Ponte del Centenario,Siviglia 1991.

Ponte delle Ame-
riche, Montevi-

deo 2005,

 27 * Galileo 199 è Gennaio-Febbraio 2011

775.00

Bon pano sfaai aRoo

SistemiAbaco

Questoprocedimentopermettedì

effettuareilvarodiimpalcatidispessore

costanteinponticongrandidifferenzedi

lucetralecampateprincipaliesecon-

darieinmodochealterminedelprocesso

divaro,l'impalcatosicollegaconlezone

diappoggioescivolamentopercosti-

tuireunsistemaatelaiodispessore

variabileottimizzatoinrelazionealle

diverseluci.

Perquestoipilonidellecampateprin-

cipalisicostruisconoinformadiele-

mentiaT,inmodocheleluciliberetrale

estremitàdeilorosbalziegliassidei

piloniadiacentirisultinodiunordinedi
grandezzamoltosimileepertantolo

spessorecostantesiaperfettamente

appropriato.

Duranteilvarol'impalcatoscivola

appoggiandosialleestremitàdegli

sbalziperunirsirigidamenteallealidella

Tallafinedelprocesso(daquiilnome

abaco,legatoall’elementochegliordini

classiciincorporanosoprailfustodelle

colonne).

Questielementiabacopossonoesseredì

cementoarmatoprecompresso,misti,

concajonestrictoecc.,cosìicomecon

animapiena,contravereticolareecc.,

poichésonocompletamenteapertia

tuttelepossibilitàdiutilizzoperluci

medieegrandiefacilitanoenorme-

menteilprocessocostruttivoauto-

portantevarato.



Metropolitana C
di Roma

Il Sistema REP®

protagonista

della tecnologia

costruttiva

Nella realizzazione della

nuova Metro C di Roma

Sistema Rep® offre un con-

tributo determinante grazie

alla possibilità di fornireri-

spostedifferenziate

alle esigenzecostruttive e

all’evoluzione nel tempo del

quadrodelle sollecitazioni

 

I Port di Barcellona,l’Olympiapark a Monacodi Baviera, il Golden Gate a San Francisco,la

London Underground sono grandiinfrastrutture urbane che qualificanole città di apparte-

nenzaal pari dei loro monumentipiù importanti. Proprio una nuova linea metropolitana

costituisce la principale opera pubblica in realizzazione a Roma, un capolavorodiingegneria
cheattraverseràil sottosuolo della città eterna rendendola più moderna,vivibile e piacevole,

riducendotraffico e inquinamento.
Artefice dell'opera è il general contractor MetroC Spa - composto da Astaldi, Vianini La-

vori, Consorzio Cooperative Costruzioni, Ansaldo Trasporti e CMB — chesi è aggiudica-

to la realizzazione «chiavi in mano» dell'intera commessa,distinguendosi per le soluzio-

ni costruttive e per le tecnologie impiegate allo scopodi ridurre i tempi deicantierie,di

conseguenza,i disagi perla cittadinanza. Dal 2015, treni completamente automatizzati
attraverseranno l'urbe da nord-ovest a sud-est, spostando 600mila persone al giorno fra

30 stazioni, sottopassandoil Tevere e l'enorme centro storico per incrociarele altre linee

sotterranee, spingendosi oltre il Raccordo Anulare lungol’asse della via Casilina. La pri-

matratta a entrare in funzione è di circa 11 km e comprende 12 stazioni fra cui quelle de-

nominate Giglioli e Torrespaccata, realizzate impiegando un sistema costruttivo partico-

larmenterapido e staticamente performante che vede protagoniste le travi REP® Cls pro-

dotte da Tecnostrutture®,

Fra normative e prestazioni

L'esecuzionedelle gallerie è affidata a diverse tbm, macchine specializzate che operano
nel sottosuolo eseguendolo scavo e la contestuale costruzionedella struttura portante dei

tunnel. Per la realizzazione delle stazioni, previa realizzazione delle paratie verticali,

possono essereutilizzati i metodi costruttivi top-down, posto a base di gara, e bottom-up.

Il top down comporta,livello per livello, la realizzazione completa dell’impalcato prima

di procedere conlo scavodellivello sottostante. Nel secondo casosi utilizzano elementi

strutturali di contrasto alle paratie, si procede ordendole travi dal piano di campagnaai
livelli sottostanti, una volta ultimate si risale con la realizzazione del solaio.

In entrambi i casil'impiego delle travi autoportanti reticolari REP® Cls rappresenta una
tecnologia determinante sia perle garanzie di elevata resistenzastatica, sia perla versati-
lità d'impiego.Il rispetto delle normative sulla progettazione impone che le travi debbano

risponderea diversi requisiti, fra cui quello deilimiti fessurativi. In pratica, nel tempo le
strutture non devono presentare fenomeni di fessurazione di ampiezza superiore a una

soglia predeterminata,nell'ordine dei centesimi di millimetro a secondadelle condizioni.
La certificazione di questo livello prestazionale è stata riscontrata solo nelle travi del Si-

stema REP®, che presentano una duplice potenzialità d'uso: come puntoni, a sostegno

delle paratie laterali durante lo scavo, e come elementi portanti orizzontali, a supporto

delle solette intermedie.

La stazione Giglioli

La Metro C Scpa, Società di progetto della Linea C della Metropolitana di Roma (Con-

traente Generale), è incaricata della progettazione e realizzazione dell’opera. L'ing. Ro-

berto Sorge, Responsabile della Progettazione della Linea C, ha incaricato la società Co-

ding Srl per la progettazione delle strutture della stazione Giglioli comprendentitravi

REP® Cls. Sitratta di una stazione che nonpresenta sostanziali differenze rispetto alle al-

tre: è composta da un ampio atrio ipogeo coperto e da un pozzo, particolarmente stretto e

profondo, dove saranno installati elevatori e scale mobili, che scende finoa circa 27 me-

tri sotto il piano di campagna perraggiungere la zona delle banchine afferma l'ing.

Gianluca Albera — Dal puntodivista strutturale la stazione presentadiversivincoli di ca-

raltere statico: fra questiil contenimento delle deformazionidelle paratie è una condizio-

ne fondamentale per evitare spostamenti orizzontali deglistrati profondi del terreno, che

possono provocare subsidenze superficiali e cedimenti negli edifici vicini e alla limitrofa

linea ferroviaria Roma-Pantano. Lo sviluppo progettuale ha tenuto conto dell'evoluzione
degli scavi e delle sollecitazioni che interessanole strutture, a breve comea lungo termi-

ne. Le azioni che agiscono sulle paratiee sulle strutture di contrasto sono direttamente in-

fluenzate dal procedere deilavori. Inoltre, in un più ampio arco temporale, il terreno mo-
difica le caratteristiche delle spinte che gravanosulle strutture. Questa evoluzione impli-

ca la definizionedidiversi scenarie lo studio di modelli coerenti sia con la progressiva
modificazione degli schemistatici, sia con le stesse variazioni reologiche dei materiali in

funzione dell'invecchiamento del conglomerato cementizio. A questo scopo sonostati

sviluppati quattro diversi modelli operativi: top-down tre varianti bottom-up con punto-

ni in calcestruzzo armato, in acciaio e travi REP® Cls che, confrontati fra loro, hanno in-

dirizzato il progetto verso la soluzione del metodo costruttivo bottom-up con travi REP®.
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L'impiego della tecnologia REP® rispondea diversi requisiti tec-
nico-prestazionali, che si devono manifestare in diversefasi co-
struttive e di esercizio.
A breve termine le travi REP® Cls presentano una superiore effi-
cienza statica e, in abbinamento ad adeguatetravidi ripartizione
realizzate lungole paratie, una notevole rapidità di posa in opera.

In fase dirisalita, la realizzazione delle solette intermedie e la posa

delle armature trasversali sonofacilitate dalla presenza delle spon-

de e della possibilità di attraversare la struttura metallica. A lungo

termine, inoltre, questo sistema costruttivo assicura il rispetto dei

limiti fessurativi previsti comedi tuttii requisiti normativi per que-

sto genere di opere.
L'insiemedeidati scaturiti dal processo progettuale sonostati po-
sti alla base della commessa effettuata da Tecnostrutture®: come
è stata gestita questa fase? Persona/mente avevo già impiegatoil
Sistema REP® in precedenti occasioni per realizzare edifici a de-
stinazione pubblica. Anche in questo caso abbiamo lavorato a
stretto contatto coni progettisti di Tecnostrutture® che, utilizzan-

do le proprie tecnologie, hanno provveduto al dimensionamento
delle travie a tutte le verifiche secondole specifiche costruttive,
restituendo sempre la massima disponibilità e un importante feed-
back anche rispetto alla complessa problematica posta

dall'evoluzione del quadrodelle sollecitazioni.

L'ing. Paolo Ricò è Project Engineering di Metro C Scpa perla

tratta sotterranea TGA (lungo la quale sono situate le stazioni Gi-

glioli, Torrespaccata e Giardinetti), T7 (in superficie) e per il De-

posito di Graniti. Come vengonorealizzate le stazioni? /nizial-

mentesi realizzano i diaframmi verticali che creano la cortina

strutturale perimetrale. Successivamente si scavanoi primi 4-5

metri e, fra le travi di ripartizione solidali alle paratie, si posizio-

nano trasversalmentele travi reticolari REP® Cls, composte da un

fondello di calcestruzzo e da una struttura metallica. Queste co-

stituisconoil puntellamentotra le paratie, consentendodi limitare
le sollecitazioniindotte per effetto della spinta del terreno e per-
mettono ai mezzi d'opera di scendere di unaltro livello con gli
scavi eseguendole lavorazioni a cielo aperto, A questo punto si

ripete il ciclo fino a raggiungere la quota delle gallerie, dove vie-

ne gettato il solettone di base. Infine, risalendo, si completano le
fodere e le solette intermedie, mediante getti integrativi che inte-
ressano sia le travi REP® Cls,sia le solette a lastra che vi si appog-
giano.

Quali vantaggi comporta la posain opera delle travi dall'alto ver-

so il basso e la successiva realizzazionedei solai dai piani interrati

fino al piano campagna comeprevisto dal sistema bottom-up?

 

UDC

CENA
ttee

mart 1

Le travi REP® Cls si sostituiscono ai solai che, nel metodo top-

down, fungonoda puntello per i diaframmi, ma presentano una

sezione molto contenutarispetto all'ampiezza della scavo. In

pratica, l'improntaal suolo dello sterro è quasi completamente li-

bera e consente, dall'alto, l’impiego di macchine a elevata capa-
cità per il movimentoterra, velocizzando molte operazionifra cui
l'asportazione dello smarino. Rispetto al sistema top-downi tem-
pi di realizzazione degli scavirisultano più rapidi.
Il sistema bottom-up potrebbe essere realizzato impiegando dei
puntoni metallici invece delle travi reticolari?
Sicuramente, ma in quel caso i puntoni dovrebbero essere rimossi
primadeigetti dei solai intermedi e risulterebbero un elemento a

perdere. Invece, la caratteristica delle travi REP® Cls è proprio la

possibilità di utilizzarle sia come elementi di contrasto per assor-

bire i carichiassiali, grazie alle sezioni reagenti delle connessioni

metalliche, sia comestrutture resistenti ai carichiverticali, perciò

a pressoflessione dopoi getti integrativi dei solai.

A conferma delle numerose esperienze maturate nel settore delle

infrastrutture di trasporto — afferma Franco Daniele, Amministra-

tore di Tecnostrutture® — Ja partecipazione alla realizzazione

della Linea C di Roma è un'ottima opportunità per contribuire al-

la maggiore diffusione di questa metodologia costruttiva innovati-

va. L'eccellenza del Sistema REP®, attestata da processi produtti-

vi e da prodotti prefabbricati soggetti ad attenti controlli qualitati-

vi, costituisce un ulteriore valore pergli investitori, che dispongo-
no di manufatti altamente prestazionali, e per le imprese, che ri-
sparmianosui costi della manodopera grazie anchealla sicurezza
deî cantieri. *

Metropolitana C, Roma- Linea C. Tratta T6A Alessandrino
SOONetONESETel

Destinazione d'uso

Committente

Contraente Generale

Duestazioni della metropolitana, cinque livelli interrati

Comunedi Roma - Roma Metropolitane

Metro€ Scpa(sito www.metrocspa.it)

Amministratore Delegato e Dir. Tec. Ing. Stinellis
BOARA]

Construction Manager Ing. Benucci

ESEMERE TelaeAGLA
Project Engineer Ing. Paolo Ricò
(GottipAR IIIMETETICA aVITISTE)

OE
Travi Rep®CLS, luglio 2009 - luglio 2010

Strutture stazioni

Direzione lavori
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Parco Scientifico

Tecnologico

degli Erzelli
a Genova

Sistema Rep®

prefabbricazione

evoluta

per insediamenti

high-tech

La recentevisita del

Presidente della Repubblic:

Giorgio Napolitanoal

cantiere del ParcoScientifi-

co Tecnologico di Genova

sottolinea l’importanza di

un progetto che vede prota-

gonista le tecnologieco-

struttive marchiate

Tecnostrutture®

 

ino a pochi mesi fa i quarantaquattro ettari della spianata degli Erzelli, situata a Ge-

novasui colli fra Sestri Ponente e Cornigliano, erano un deposito per circa 40mila

container vuoti. Oggi, quello stesso sito è interessato dall'iniziativa di un pool di

primari investitori, che stannorealizzando il primo lotto di un progetto di importanza

capitale per il capoluogo ligure, Promossa dalle società Genova High Tech attraverso un

Accordodi Programma con Comune, Regione Liguria e |’ Università degli Studi, la co-

struzione del Parco Scientifico e Tecnologico degli Erzelli risponde alle esigenze delle

numerose aziende high-tech presenti sul territorio, che potranno trasferirsi in un «incu-
batore gigante» appositamente creato per favorirne la crescita e lo sviluppo delle atti-

vità. Immersi nel più grande polmone verde genovese, ampio quasi la metà della super-
ficie disponibile, i nuovi edifici ospiteranno aziende tecnologicamente evolute in
200mila metri quadrati, oltre alla Facoltà di Ingegneria, fornendotutti i servizi per vivere
e abitare nel nuovo insediamento che rimarrà così vivo 24 ore al giorno sette giorni su
sette. Progettato da un pooldi architetti, il PST di Genovasarà il più grande parco scien-
tifico e tecnologico italiano e tra i più significativi in Europa.

Napolitano visita il cantiere del nuovo PST di Genova

In occasionedella visita a Genova perle celebrazioni dei 150 dell'Unità d’Italia, il Pre-
sidente della Repubblica approda anche al cantiere degli Erzelli e su un pulminofail gi-
ro della collina, meravigliato dall’estensione deilavori. Al termine del tourl’incontro e i
saluti con gli ospiti, tra i quali anche il presidente di Tecnostrutture srl, incaricata di

progettare e fornire le strutture portanti della nuova sede Ericsson, la prima azienda ad

insediarsi a fine 2011 agli Erzelli. Sonodi fatto in avanzata fase di costruzione i 20mila

metri quadri che ospiteranno uffici e laboratori della multinazionale di elettronica. L'alta

tecnologia, concetto aggregante del PST, è stata applicata ancheal sistema costruttivo di

tipo autoportante. Per la realizzazione delle mastodontiche strutture sono impiegati

6000 metri di Travi REP® Cls e 5000 metri di Pilastri PDTI®. La realizzazione del cantie-

re proseguea ritmi serrati: in poco più di quattro mesi sono stati consegnati 3000 metri

di travi REP® e 2000 metri di pilastri PDTI®,Il rispetto dei tempi di consegnacitati e la

velocità di montaggio si sono svolti regolarmente nonostante le disagiate condizioni at-

mosferiche e le numerose giornate particolarmente ventose; questo a sottolineare la ra-

gionata pianificazione delle consegnee del cantiere. Gli spazi interni sono stati proget-

tati insieme ai futuri utilizzatori, massimizzandola superficie disponibile, nell'ottica di

creare grandi open space.Il progetto prevede vaste aree senza nemmenounpilastro,

grazie alla tecnologia delle travi autoportanti REP® deipila-
stri a dilatazione trasversale impedita PDTI®. Dopo Ericsson

si sposterà nel Parco Scientifico e Tecnologico anchela Fa-

coltà di Ingegneria. Entro dieci anni si prevedonoall’interno

del Parco un centinaio di aziende, con una presenza di circa

12mila addetti.

Un sistema costruttivo evoluto

L'ing. Piero Mensi, amministratore delegato e vice presidente

di Genova High, descrive le operein fase di costruzione più

avanzata: | due nuovi volumi dispongonodi4 piani interrati:

l’edificio A in costruzionesi eleva per 9 livelli fuori terra piùil

piano terra (20mila mq circa), mentre l’edificio B (19mila mq)

si sviluppa per 14 piani fuori terra. Entro la fine del 2011 il

primo accoglierà la sede e i laboratori di Ericsson; successiva-

mente, il secondo ospiterà gli uffici di altre aziende high-tech.

Le principali problematiche costruttive riguardanoi ristretti

tempi a disposizione perla realizzazionee le limitate superfici a disposizione del can-

tiere, oltre alle particolari esigenze architettoniche quali, ad esempio, l’impiego di por-

tali prodotti ad hoc.

Quali soluzioni costruttive avete adottato per fronteggiare queste difficoltà? Risponde

l'ing. Enrico Casaretti, project manager di Aurora Costruzioni: // ricorso a sistemi co-

struttivi prefabbricati evoluti si è rivelato un importante fattore di semplificazione e di

accelerazione delle attività rispetto ai metodi tradizionali. Abbiamo previsto la fornitura

di 6mila metri di Travi REP® Cls abbinatea solai alveolari e di Smila metri di Pilastri PD-

TI®, che stiamo progressivamente installando. In pocopiù di quattro mesi Tecnostruttu-

re® ha consegnato 2mila metri di Pilastri PDOTI® e 3.200 metri di Travi REP® Cls, mon-

tati da un teamdi due operaie un gruista.
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Il Sistema REP® si è dimostrato particolarmente adatto rispetto
alle peculiarità strutturali. / parametri progettuali prevedono dif-
ferenti condizionidi carico, variabili dalle normali solette di tipo
civile con carichi da 300 kN alternate a solai per impieghi indu-
striali, di portata fino a 1000 kN, come nel caso della camera me-
colica che sarà installata nei laboratori Ericsson. A questa comples-
sità strutturale si aggiungono anche le notevoli luci e i vincoli posti
dalla posizione deipilastri nei pianiinterrati a parcheggio perfa-
vorire anche la presenza dello spazio peril drop-off, l'area ripara-
ta ad accesso veicolare che facilita la salita e la discesa dei passeg-

geri dagli automezzi. L'insieme di queste complessità è stato gesti-
to in maniera ottimale ricorrendo alle tecnologie costruttive del Si-

stema REP®, che hanno consentito una notevole semplificazione

delle operazioni, con conseguente velocizzazione dei tempidi

costruzione ed esecuzione delle opere in condizioni di maggiore

sicurezza, grazie al ridotto impiego di manodopera.

Abbiamo chiesto al geom. Danilo Fasciolo, capocantiere del-

l'Aurora Costruzioni Spa perl'edificio A di Ericsson, quali van-

taggi tecnico-operativi sono stati conseguiti utilizzando il Siste-

ma REP®. Facendo un confronto con il metodo costruttivo tra-

dizionale, spicca subito il consistente risparmio in terminidi

tempoe di personale. Ad esempio, per la posa degli elementi

portanti orizzontali bisogna solitamente impegnare una squadra

di 6-10 persone, che impiegano circa 3 ore per ciascuna trave

fra realizzazione dei casseri, orditura delle travi con le barre

d'acciaio e getto del conglomerato cementizio. Diversamente,
con il Sistema REP® il tempo medio di posa di ogni trave è stato
di 5 minuti, utilizzando solo 2 operai e un gruista. Oltre alla ra-
pidità della posa, che influenza positivamente anche la gestione
della sicurezza in cantiere, bisogna sottolineare l'elevato livello
di finitura dei prodotti, che non richiedonoulteriori controlli e
che risultano già adeguatamente presentabili sotto il profilo e-

stetico. Si tratta di una caratteristica particolarmente importante

laddove, comenei piani interrati dei parcheggi, le strutture so-

no a vista e non richiedono ulteriori riprese o l'esecuzionediri-

vestimenti per mascherare qualche difetto nell'esecuzione.

Abbiamochiesto all’ing. Enrico Casaretti, project managerdi

Aurora Costruzioni Spa se è la prima volta che sperimenta l’uso

del Sistema REP®.Sì è Ja prima voltae si tratta di una tecnolo-
gia che coniuga la ridotta possibilità di errori di posa, tipica del-
le strutture prefabbricate, con la leggerezza degli elementi. La

possibilità di far realizzare componenti personalizzati restitui-

sce la versatilità propria delle strutture in calcestruzzo armato,

senza i costi connessi alla realizzazione delle opere provvisio-

nali. Uno degli aspetti più positivi è senz'altro la prontezza la

disponibilità del personale di Tecnostrutture®:la qualità del

servizio si traduce in tempismodelle risposte, cura della proget-

tazione, verifica degli elaborati progettuali e nel rigoroso rispet-

to dei tempidi consegna.

Costruire con il Sistema REP® — afferma Franco Daniele, Ammi-

nistratore di Tecnostrutture® — nonsignifica soltanto risparmia-

re sulla manodopera in cantiere, ma soprattutto avere la certez-

za che tutti i prodotti che escono dagli stabilimenti abbiano su-

perato gli attenti controlli dimensionali e qualitativi ai quali

vengono sottoposti gli elementi prefabbricati. La partecipazione

alla realizzazione del Parco Scientifico Tecnologico di Genova
è un notevole successo per Tecnostrutture® perché premia
l'eccellente qualità del Sistema REP® percepibile in tutte le fasi
di produzione, dalla lavorazione alla posa. La trave REP® è
dunque l'indiscussa protagonista dell'edilizia strutturale evolu-

ta: un semilavorato che diviene prodotto finito dall'elevato va-

lore estetico. *

Parco Scientifico Tecnologico Leonardo, Edificio A Ericsson

Committente
(Oilattina
Progetto architettonico
Progetto strutture

AAT
(OlaPAAFiiga
Project Managerdei servizi di costruzione
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Business Park

Europarco

Il Sistema REP®

protagonista

nella costruzione

delle due più alte

torri di Roma

Tecnostrutture®

è partnertecnico nella

costruzione delle due

Torri Europarco

- 33 e 32 piani —

importante intervento

in fase di realizzazione

alle porte di Roma
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Le due più alte torri di Roma

DueTorri, le più alte progettate a Roma,ridisegnano lo scenario metropolitano. Torre

Uffici e Torre Residenziale, rispettivamente di 33 e 32 piani, 110 e 100 metri di altezza,
13mila metri di Travi REP® e 2,4 chilometri di Pilastri PDTI® perla prima, 10mila metri
di Travi per la seconda.
Europarco è un progetto complesso di 805mila mc destinati prevalentementea uffici
privati con spazi commerciali ricreativi ed edifici residenziali, caratterizzato da un'im-
magine che coniugale suggestioni della /and-art con la modernità high-tech dei prospet-
ti degli edifici. In questo paesaggio agricolo che si modifica morfologicamente sollevan-

dosi con un pendio artificiale che diventa copertura pergli edifici sottostantie si frantu-

main una articolata successione di pieni e di vuoti e svela un mondo nuovocaratteriz-

zato da acciaio, cristallo e pietra, ora emergono due Torri, le più alte progettate a Roma,

che ne misurano la dimensione urbana.

Europarco nonè solo sinonimo di un'alta qualità progettuale che ridisegna uno scenario

metropolitano in cui confluiscono presenzedi tracciati insediativi storici, spazi verdi,

nuoveviabilità, connessioni con reti di trasporto pubblico esistenti e in fase di progetto,

ma soprattutto qualificata integrazione con scelte tecnologiche avanzate applicateal si-

stema costruttivo e impiantistico ecologicamente consapevole con un risparmio energe-

tico e limitazionedeirifiuti. Il Complesso Europarcosi avvale di un sistemadi sottoservi-

zi, collegati attraverso un cunicolo tecnologico intelligente interrato chiuso ad anello, in

cui le caratteristiche di sicurezza, fruibilità, integrabilità, funzionamento e gestione pre-

stano attenzione a fattori non prescindibili quali gli aspetti ambientali, il risparmio ener-

getico e la riparabilità, che costituiscono i maggiori fattori di innovazione nel campo e-

dilizio. Di novità assoluta e unica per Romaè la creazione di uno spazio piazza pedona-

le sovrastante il sistema viario privato che distribuisce due piani di parcheggiinterrati.

Questo comegli altri interventi attuati prefigurano un Centroin cui i requisiti richiesti

nei lay-out internazionali dei business-park sono altamente raggiunti e soddisfatti.

Europarco e Tecnostrutture®
Il Business Park Europarco è un concentrato di numeri

importanti — sottolinea l'ing. Luigi Di Tria, Project

Managerdi Europarco (società del Gruppo Parsitalia

RE). /n sei annidi attività su questa iniziativa straordi-

naria abbiamo costruito a livello aziendale la struttura

operativa di Furoparco con la Direzione Tecnica che

coordina e governai processidegli uffici di supporto
quali l'ufficio tecnico, l'ufficio acquisti e le unità ope-

{I}  rative deicantieri. In particolare, la Torre Uffici (pro-

i | il getto Studio Transit) è caratterizzata da scelte tecniche

UL
innovative che coinvolgono i professionisti, interni ed
esterni, le aziende che producono tecnologia e le im-
prese esecutrici. Principale obiettivo imprenditoriale è
la riduzione dei tempi di realizzazione attraverso
l’industrializzazione del processoedilizio: l'efficienza

si ottiene replicando n volte operazioni standard nel
massimo rigore di sicurezza, Fra le opzioniin grado di
coniugare queste esigenze abbiamoprivilegiato la
struttura mista acciaio-calcestruzzo, che permette un
più elevato sfruttamento dei materiali. Alla fine del
percorsodi studio e valutazione abbiamosceltoil Si-
stema REP® per la costruzione delle duetorri di Euro-
parco — 33 e 32 piani ciascuna, Ci parli del progetto...

La Torre Uffici- prosegue Di Tria— è un edificio a

pianta rettangolare (20x64 metri) con un'altezza dicir-

ca 110 metri dalla platea di fondazione, realizzato co-

me unastruttura intelaiata sismoresistente in gerarchia

delle resistenze composta da elementi misti in acciaio

e calcestruzzo.

L'ing. Leonardo Chiocchi, responsabile dell'Ufficio
Tecnico di Europarco aggiunge: la leggerezza com-

plessiva della struttura portante offre un determinante

contributo anche nell'ottica della resistenza alle solle-

citazioni sismiche. Le strutture verticali sono costituite
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da setti in calcestruzzo fortemente armato spessi 50 cm peri nu-

clei dei vani scala-elevatori e da Pilastri multipiano PDTI® circo-

lari (diametro 80 cm), mentre leTravi REP Nor® e REP CLS®

prodotte da Tecnostrutture® portano lastre predalles.

Comeavete individuato Tecnostrutture® quale partner nella

realizzazione delle due Torri? [n principio Europarco ha selezio-

nato alcune aziende che propongono tecnologie in sintonia con

le nostre necessità. Tecnostrutture® ha offerto i necessari ap-

profondimenti tecnici per percorrere la strada della struttura mi-
sta e raggiungerel’obiettivo di razionalizzare il processo costrut-

tivo. Il dimensionamento dei componentie lo studio delle solu-
zioni costruttive di dettaglio è stato effettuato dal Servizio Tecni-
co di Tecnostrutture® in stretta collaborazione conil nostro staff
progettuale. Abbiamo messo a punto soluzioni tecniche ed ese-
cutive specifiche, in gradodi rispettare le rigorose normative vi-

genti, fra cui: ® riduzione dei momenti d'incastro delle travi, per
ridurre l'impatto sugli ingombri delle sezioni, con verifica degli
spostamenti; « ripristino delle sezioni in acciaio nelle asolature

per ‘inserimento delle travi; * uso di dispositivi supplementari
resistenti al taglio. Abbiamo utilizzato le travi REP®CLS per rea-

lizzare le strutture orizzontali di bordo - conclude l'ing. Chioc-

chi — mentreall’interno sono state impiegate le travi REP®NoOr,

che non presentanoil ribassamento dovuto al fondello in con-

glomerato e risultano in spessore conle solette, facilitandola li-

bera disposizione delle reti impiantistiche.

Comeè stato organizzatoil cantiere? La possibilità di posare in

opera pilastri multipiano riprende l'ing. Di Tria — (a 3 e 4 livelli

a seconda dei casi) e la semplicità delle operazioni di assem-

blaggio del Sistema REP® consentono un notevole contenimen-

to e restituiscono certezza dei tempi di costruzione. Complessi-

vamente il vantaggio stimato è in circa un terzo di accorciamen-

to della durata dei lavori. Alla metà di ottobre 2010 la Torre per

Uffici aveva raggiunto il quarto livello di elevazionefuori terra

sui trentatrè previsti in totale, con la previsione di realizzare un

piano a settimana a regime. Il completamento dei lavori è previ-

sto entro la fine di dicembre 2012.

Il Business Park Europarco è dunque un progetto innovativo per
le scelte tecniche costruttive... Non solo. Ci sonoaltre temati-
che da considerare. L'elevata qualità architettonicae strutturale
trova riscontro nella qualificata integrazione fra scelte tecnologi-
che avanzate, applicate ai sistemi costruttivo e impiantistico se-

condo criteri di consapevolezza ecologica nelle strategie di con-

tenimento dei consumi energetici (il Business Park sarà dotato di

un impianto di trigenerazione) e uno di smaltimento deirifiuti
perla torre residenziale. Si prefigura quindi un Centro in cui î re-

quisiti richiesti a livello internazionale per i business-park sono
altamente raggiunti e soddisfatti grazie al rispetto dei tempidi
costruzione e al contenimento dell'impatto ambientale. *

 

 
Polo Direzionale Castellaccio, Torre uffici e Torre residenziale, Roma

Committente Europarco- Gruppo Parsitalia

Impresa costruttrice EJ\ea
Capocommessa Gruppo Parsitalia
Progettista architettonico Studio Transit (Torreuffici)

Arch. Franco Purini (Torre residenziale)

ICTRIENEgtitUlgillo Studio PagnoniVita, ing. Renato Vita (Torreuffici)
SBG & Partners (Torre residenziale)

DIAOLAEGia TicoPEldeo)

Direzione lavori strutturale LEO)
Data inizio e fine lavori 2004 - 2013 Polo multifunzionale Europarco
Data di inizio e fine lavori Gennaio 2010 — dicembre 2012 Torre uffici
TOTOTEALU Luglio 2010- luglio 2011 33 - Galileo 199 » Gennaio-Febbraio 2011



Un cantiere

a tempi record

Riapre il Ponte

della Becca

Grazieal lavoro

infaticabile di operai, pro-

gettisti e amministrazione

pubblica, il gigante del Po

è tornatoinpiedi.

Il 30 dicembre 2010è

stato riapertoal traffico

leggero il Pontedella Bec-

ca nei pressi di Linarolo,

nella bassa Pavese.

La chiusura e l’attività di

ripristino urgente erano

due misure dovuteper

garantire la sicurezza delle

persone e provvedere al

consolidamento dell’intera

struttura cherischiavadi

crollare,

 

o storico ponte costruito nel 1912 a unire le due sponde del fiume alla
confluenzatra il Po il Ticino era stato chiuso al traffico lo scorso 15 no-
vembre poiché alcune giunture della nona pila (12 in tutto quelle che lo

sostengono) erano andatefuori asse e si rischiava un crollo improvviso. Il
provvedimento d'urgenza della Provincia di Pavia per la messain sicurezza e
tempestiva riapertura del ponte, fondamentale elemento dell'asse viario
55617 Bronese, avevavistoaffidare quindici giorni dopo a Tecnostrutture la
fornitura degli elementi autoportanti perl'esecuzionedeilavori di consolida-
mento.In soli diciassette giorni Tecnostrutture ha progettato, realizzato e as-
semblatole strutture di sostegno: 4 pulvini e 2 traversi realizzati con duetravi
REP®Nor affiancate in acciaio $355 riempiti in cls C35/45 SCC.A inizio
2011 il Ponte della Becca è di nuovo apertoaltraffico leggero leggero: orasi
va avanti per completare la messain sicurezza delle pile del ponte e dell’ im-
palcato. Il cantiere non sarà smantellato, ma continuerà a lavorare senza in-
terruzioni al traffico.

I dettagli dell’intervento

L’ingegner China,direttore tecnico di Tecnostrutture, ha guidatola realizza-
zione delle opere di sostegno REP® per la messa in sicurezza del Ponte della
Becca.

Sitratta di due strutture a sostegno di un tratto di ponte soggetto a cedimento
perlo scalzamentodi una pila. Gli elementidi ripristino dovevano avere un
requisito essenziale: essere immediatamentefruibili almeno peril 50% del
carico di progetto, in modo da consentire la riapertura del ponte.
Un intervento complesso...
Soprattutto perché la struttura monolitica deve sostenere l'impalcato poggian-
do solo su pali realizzati in alveo.
Qualè stata la soluzione proposta da Tecnostrutture?
Abbiamorealizzato quattro pulvini di forma triangolare per l'appoggiosui pa-
li e due traversi di collegamento peril sostegno del ponte. La realizzazione
dei pulviniè stata resa possibile dall’accoppiamento in opera, mediante giun-
ti bullonati, di quattro travi REP®Nor ciascuna con formadifferente. Ogni
pulvino è dotato di spondealte 2,5m persostenereilgetto di riempimento de-
finitivo. | traversi di collegamento sono realizzati con due travi REP®Noraf-
fiancate al fine di ridurre al minimoil peso degli elementi da movimentare in
opera.
E i vantaggidi questa soluzione?
Il costo della struttura REP® è circa la metà di quello di un'analoga struttura
interamentein acciaio. Sono bastati quattro operai e un tecnico pergestire
senzadifficoltà l'assemblaggio e il varo di queste opere mastodontiche.Gli e-
lementi REP® in prima fase strutture puramente metalliche sono in grado di
assorbire il 50% del carico di progetto; la rimanente parte lo è una volta rag-
giunta la maturazione del getto di completamento.
Le strutture REP® impiegate sonoa vista...
La qualità estetica è assicurata dalla sabbiatura e dal trattamento epossidico
che ne garantiscono anchela resistenza nel tempo.
Solo diciassette giorni per progettare, realizzare, fornire e assemblare queste
mastodontiche strutture. Com'è stato possibile?
La progettazionedi dettaglio dei vari particolari è stata effettuata rapidamente
grazie all’elevata professionalità ed esperienza dello studio di progettazione e
della nostra azienda. L’ottima precisione delle lavorazione in cantiere ha per-
messo di non incontrare difficoltà in fase di varo, quando si sono accoppiate
strutture di carpenteria metallica e strutture realizzate in opera. Uno dei quat-
tro pulvini di forma triangolare realizzato dall’accoppiamento in opera, me-
diante giunti bullonati, di quattro travi REP® Nor ciascuna con forma diffe-

rente. Ogni pulvino è dotato di sponde alte 2,5 m per sostenereil getto di
riempimentodefinitivo. | traversi di collegamento sono realizzati con duetra-
vi REP® Noraffiancatealfine di ridurre al minimoil peso degli elementi da
movimentare in opera. Per l'assemblaggio in cantiere dei4 pulvini di soste-
gnorealizzati da Tecnostrutture sonostati sufficienti 4 persone, 1 tecnico e 1
operaio dedicato alle macchine di sollevamento. 22 le ore di assemblaggio in
totale.
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I numeri dell’intervento

Elementidi sostegno: 4 pulvinie 2 traversi in acciaio S355 riempiti in cls C35/45 SCC
Acciaio $355: 100mila kg
Calcestruzzo di riempimento: 254 mc di cls C35/45 SCC
Tempodirealizzazione: 14 giorni lavorativi dal 2 al 15 dicembre
Tempo di assemblaggio in cantiere: 22 ore
Persone impiegate per la realizzazione: 15
Persone impiegate perl'assemblaggio e varo: 4 operai e ] tecnico
Mezzidi sollevamento: 1

Diario dell’intervento

30 novembre

2 dicembre

13 dicembre

15 dicembre

17 dicembre

22 dicembre

30 dicembre

Assegnata la fornitura a Tecnostrutture.
Inizio produzione.
Assemblaggio in cantiere del primo elementocostituito da 2 pulvini e un traverso.
Conclusione produzione.
Varo del primo elemento di sostegno e assemblaggio in cantiere del secondo.
Varo del secondoe ultimo elemento di sostegno.
Riapertura del ponte ai mezzileggeri.

LONSAOOESOSSEI
Lavori di somma urgenza per la messain sicurezza strutturale

Data di inizio efinelavori Fine novembre — 30 dicembre 2010

AOea 13 dicembre — 17 dicembre 2010

Committente Provincia di Pavia

(SEMItile SO],
Capocantiere Geom. Nereo Pettenà

MISTERINTTotila VIITeTROIA
Direzionelavoristrutturale ETTORE
ola UTISS
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I.lab
il nuovo Centro di Ricerca

e Innovazione del Gruppo

Italcementi a Bergamo

i.lubè il nuovo CentrodiRicerca e Innovazione del Gruppo|-
talcementi,progettato dall'architetto americano Richard Meier.
L'edificio si sviluppa su uno spaziodi 11 mila metri quadrati — di cui
7.500adibiti esclusivamentealla ricerca — ed è stato ideato perri-
spondere ai requisiti, anchei più stringenti, in materia di risparmioe-
nergeticoe di qualità innovativa della progettazione. La struttura
sarà in grado di ottenere un risparmiodi energia fino al 60%rispetto
al riferimento della normativa in vigore,grazie sia a modalità di co-
struzione e materialisia all'utilizzo di fonti rinnovabili. L'edificio è sta-
to progettato e realizzato nelrispetto del LEED (Leadership in Energy
and Environmental Design), la più importantee rigorosa certificazio-
ne al mondo in materia energetica e ambientale. AI completamento
dei lavori, previsto entrola fine del 2011, nella struttura si trasferi
rannooltre un centinaio di ricercatori.

i.lab al Kilometro Rosso
i.lab sta sorgendonelcontesto del KilometroRosso, il parcoscientifico
e tecnologico alle porte di Bergamochegià oggiospita importanti
centridi ricerca, laboratori di primarie aziendehigh-teche istituzioni
scientifiche e che entro pochi annisi amplierà ulteriormente.Circa
3mila addetti animeranno quest'area di aggregazione, progettata
con l’obiettivo disviluppare al meglio collaborazionie sinergie finaliz-
zate a dare sostegnoallaricerca e all'innovazione tecnologica.

All'interno dii.lab lavorerannoingegneri, tecnici e ricercatori che con-
dividerannoattività e conoscenze ad alto valore aggiunto, necessarie
per raggiungeregli ambiziosi obiettivi che Italcementisi è posta in
termini diricercae sviluppo.

LEED Leadership in Energy
and Environmental Design
i.lab è stato concepitoe realizzato per poterrispondereaicriteri
previsti dalla certificazione LEED,il sistemadi valutazione di sosteni-
bilità ambientale perl'edilizia più autorevole e diffuso al mondo.Il
protocollo indica i requisiti per progettare, costruire e gestiregli edi-
fici in maniera ottimale ed ecocompatibile.Il punteggio finale è attri-
buito sulla basedi prerequisiti e crediti comela sostenibilità delsito,
la qualità ambientale interna,l'innovazione nella progettazione, la
gestione delle acque,dell'energia, dei materiali e delle risorse.i.lab
concorreperla certificazione Platino, la più ambiziosa.

La preparazionedell’area
Per predisporrel'areadel cantiere di i.lab è stato effettuato uno
sbancamentodi circa 95mila metri cubi di terreno, che ha permesso
di raggiungere una profondità di quasi 13 metri dal pianodelsuolo.
Il consolidamentodel terreno è avvenuto impiegandola tecnica soil-
crete,che prevede la combinazionefra terrenoe legante idraulico,
da cui risulta una massa compattaconprecise caratteristiche geo-

 

Calcestruzzi innovativi
I moduli utilizzati per la realizzazionedi i.lab sono in parte prefabbricati e in parte get-
tati in opera, con impiego di calcestruzzibianchie grigi. Le strutturedei laboratori, di
maggiorpregio, sono state realizzate con calcestruzzo ad alte prestazioni.| pilastri tondi,
del diametrodi quasi un metro, sonostati gettati con casseri metallici opportunamente
schiumati alla base d'appoggioperevitare dispersione del materiale. Tutti i calcestruzzi
utilizzati sono stati messi a puntoneilaboratori del Gruppo Italcementidove ne sono
state testate le innovative proprietà di alta resistenza.

TX Active® peri.lab
Per il rivestimentodii.lab è impiegato cemento a basedi TX Active®,il principio atti-
vo mangia-smog giù utilizzato dall'architetto Richard Meier perla Chiesa Dives in Miseri-
cordia di Roma. Nel nuovo i.lab gli elementi strutturali in calcestruzzo bianco(pilastri e
guscidi copertura) hannorichiesto lo sviluppodi un calcestruzzo adalta resistenza, in
gradodirispondere a stringenti requisiti tecnici, di durabilità e inalterabilità nel tempo.Il
cemento contenente TX Active® soddisfa questeesigenzestrutturali ed estetiche alle
quali affianca l'azione fotocatalitica antismogattivata dalla luce delsole.A livello LEED
l’impiego di TX Active® aggiungeal progetto un punto nella categoria Innovazione
nella Progettazione.

Cemento trasparentei.light®
Alcunepareti di i.lab sono realizzateconi.light®, il nuovo «cementotrasparente» idea-
to dai laboratori Italcementi e utilizzato per la primavolta nel Padiglione Italiano
all'Expo 2010 di Shanghai. i.light® consentealla lucedifiltrare attraversole pareti
grazie a un’innovativa formulazione di cementoe additivi. La straordinaria fluidità del
materiale permettedi legare nel pannellodi calcestruzzo una matrice a basedi resine
plastiche, che hanno prestazionidi trasparenza miglioridelle fibre ottiche (sperimental-
mente utilizzate finora in questo campo)e un costo inferiore, consentendonel'appli-
cazionesu larga scala.

 

meccaniche e di forma. Sonostate create colonnedi terreno consoli-  galill
datodi circa 1,5 metri di diametro,che hannodatostabilità ai fronti
di scavo.
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Impianto geotermico
i.lab è dotato di un impianto geotermico, che
assicurala perfetta climatizzazionedella strut-
tura. Per l'edificio sono stati predisposti51
pozzi, che scendono nel terreno fino a una
profondità di 100 metri dal livello stradale per
garantire lo scambio termicoconil sottosuolo.
L'impianto geotermico è articolatosu tre anelli
con tre pompedi caloree contribuisceal riscal-
damento d'inverno e al raffrescamentonei
mesi caldi, con un risparmio energeticofino al
50% nel primo casoe fino al 25% nel secondo,
riducendo quindi le conseguenti emissionidi
(0; nell'atmosfera.

Moteriali alternativi
Perla costruzionedii.lub siè fatto ricorso an-
cheall'uso di materiali alternativi, come richie-
sto dalla certificazione LEED, che prevedela
messa a puntodi un efficiente piano di impie-
go di prodotti provenienti dal riutilizzo di ap-
propriati materiali. Per la realizzazionedei
massetti, delle fondazioni e dei muri perime-
trali della struttura sono stati ad esempio im-
piegati calcestruzzi con inerti riciclati, prove-
nienti da demolizionio scorie d'alto forno, re-
cuperati a una distanza non superiore a 800
chilometri dal cantiere. Per realizzarealtre
parti dell'edificio sonostati utilizzati cementi
con loppadariciclo,oltre adaltri materiali pro-
venienti al 100% da cascamidi lavorazione in-
dustriale.

I riconoscimentidi i.lab
Il Centro Ricerche di Italcementi Group
ha già ottenuto importanti riconoscimentia li-
vello internazionale. Nel 2009 è stato premia-
to con il Green Good Design Awarddal Chicago
Atheneum dall' Furopean Centrefor Architec-
ture Art Design and Urban Studies. Nel maggio
2010 la Commissione Europea ha assegnato a
i.lab il premio European Greenbuilding Award,
quale miglior edificio in Italia per l'efficienza
energetica nella categoria Best new building.

Richard Meier
i.lab è progettatodall'architetto americanoRi-
chard Meier, unodeigrandi maestri protagoni-
stidell'architettura contemporanea.Trai suoi
progettipiù importanti figurano l'High Mu-
seum di Atlanta (1983), il Museodi Arte Con-
temporaneaa Barcellona (1997) e il Getty
Museum Centerdi Los Angeles (1997), nonché
la Chiesa Dives in Misericordia a Roma,di cui
Italcementiè stata il partnertecnico. «Il nuo-
vo Centro Ricerca di Italcementi — ha af-
fermato Meier — costituirà nonsolo un edificio-
icona a confermadell'autorevolezzadel Grup-
po in campotecnico, ma anche un benchmark
del design sostenibile in Europa».

37 * Galileo 199 * Gennaio-Febbraio 2011

Tecnostrutture
in visita con ingegneri e architetti della provincia di Vicenzaal

Cantiere i.lab
miglior edificio d’Italia per efficienza
energetica e sostenibilità ambientale

e l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vicenza, Tecnostrutture

ha permesso a una sessantinatra architetti e ingegneri di visitare il 18
febbraio scorso il cantiere del Centro Ricerchei.lab di Italcementi, inserito

nel campus del Kilometro Rosso a ridosso dell'uscita autostradale di
Bergamo,sull'autostrada Milano-Venezia.
La visita, organizzata da Tecnostrutture quale partner tecnologicodiriferi-

mento nella realizzazione del Centro di Ricerche di Italcementi, ha riscontra-

to grande successoe interesse tra gli architetti e gli ingegneri che hanno ade-

rito all'iniziativa.
Una nuova dimostrazione
che la mission di Tecnostrut-

ture, promotrice di cultura
nel mondodell'edilizia, è ef-

fettivamente vincente soprat-

tutto su temi attuali quali la

sostenibilità ambientale, la

durabilità degli edifici, il ri-

spetto delle normative.
l'accento a un'aperta colla-
borazione tra imprese, pro-
gettistie committenza a ga-

ranzia di una maggiore dura-
bilità degli edifici e a una mi-
gliore sostenibilità ambienta-
le dei progetti è stato posto
nell'intervento di apertura
giornata da Franco Daniele

amministratore delegato di
Tecnostrutture, portando

proprio ad esempio il caso
del progetto i.lab a firma del
progettista americano Ri-

chard Meier.

L'ing. Marco Verdina, proget-

tista strutturale dell’opera ha

descritto a lungo il sostegno
degli elementi di copertura,
realizzato con Travireticolari

autoportanti REP®. A questo
ha fatto seguito una presenta-

zione dettagliata delle Travi
REP® recentemente posizio-

nate peril sostegno della co-
pertura a sbalzo dell’edificio
B con visita in cantiere guida-
ta dall'ing. Stefano China e

dall'ing. Massimo Bozzori-

spettivamente direttore tecni-

co e direttore ricerca e svi-

luppo di Tecnostrutture. ©

Ei razie a una collaborazione con la Fondazione Ordine degli Architetti
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a
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Un universo

polivalente:

il supporto di

Giolo

al mondo

dell’edilizia

leggera

A cura di Giorgia Roviaro

 

Tradizione, qualità

e innovazione

a Padova
è una delle realtà

più complete nelsettore
dell'edilizia leggera

ata nel 1996 per la commercializzazione di cartongesso e pittura, con
un allestimento di 1700 mq coperti iniziali diventati 3400 nel 2002,la
GioloCenter ha ampliato rapidamentele sue originarie dimensioni fino

ad aprirela filiale di Piove di Sacco nel 2004 conun superficie di 1200 mq;
successivamente a marzo 2007è stata inaugurato il terzo punto vendita di 800
mq coperti a Veggianofino ad arrivare a quello di Este, ampio 1000 mq, a no-
vembre 2007. La prossima apertura sarà a Rovigo.
Grazie ad una professionalità in costante ascesa,la crescita di GioloCenterfin
dal 1996 è semprestata importante, spesso a doppia cifra percentuale; fanno
eccezionegli anni critici 2009 e 2010, durante i quali tuttavia c'è stato il man-
tenimentodelle posizioni acquisite più una leggeracrescita. In attesa che l’eco-
nomia si riprenda si prevede di continuare lo sviluppo in termini di nuove loca-
tion in linea con quella che è stata la caratteristica peculiare della società negli
ultimi anni.
GioloCentersignifica quattro grandi centri che occupanoin tutto 28 persone
fra personale amministrativo, autisti, magazzinieri, tecnici specializzati. Questi
ultimi sono accreditati nell'affiancare artigiani e professionisti per trovare le so-
luzioni più consonea ogni casistica di cantiere: fornitura di cartongesso, gesso
fibra, calcio silicato, controsoffittature in fibra minerale e gesso alleggerito, pit-

ture per edilizia, prodotti per rivestimento a cappotto.
Materiali di elevata qualità, un team coordinato e compatto, la messa a punto
di una strategia organizzativa che prevede una completa assistenza post-vendi-
ta e un'estrema disponibilità nei confronti delle esigenze e delle richieste di dit-
te di posa, artigiani, ddIlI, progettisti, imprese, fanno di GioloCenter un solido
punto di riferimento. L'assistenza,oltre alle visite in cantiere e all'appoggio te-
lefonico, è corredata da un attento supporto nell’ambito dell'isolamento acusti-
co degli edifici e della protezione passiva dal fuoco, soprattutto in un momento
delicato come quello attuale in quanto è in atto una variazione della normativa
in forza delle nuove disposizioni europee. GioloCenter è anche in primo piano
nel settore del restauro delle facciate, relativamenteai cicli di verniciatura delle

costruzioni, con un'accurata analisi dello stato di fatto dell’edificio e delle de-

corazioni precedenti per poter intervenire in modorisolutivo eliminandogli in-
convenienti che gravano sulle facciate. Soprattutto nel periodo invernale Giolo
Center organizza corsi di aggiornamento tecnico su materie specifiche tenuti
da esperti del settore. Parallelamente, da un anno a questa parte la presenza è
rafforzata anche tramite l'invio di newsletter specifiche che dialogano con i
progettisti trasmettendo esempie sistemi tecnici.
Puntidi forza di GioloCenter sonole collaborazioni con significativi cantieri
della zona,fra cui spicca la fornitura dei materiali per la costruzione di nuovi
alberghi di Padova quali l’NH Mantegna e l'Hotel Palace. A questisi affiancano
altre realizzazioni in corso quali il centro direzionale Treviso Maggiorea firma
dell’arch. Mario Botta e la Nuova Casa dello Studente di Padova di via Venezia
progettata dall'architetto Gino Valle, e
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Porte, finestre e persiane

OFINSTRAL
Sistema di controtelaio

isolato polivalente

ed ecologico

elle nuove costruzioni o nelle ristrutturazioni,
la scelta di un buon serramento per risolverei
problemi di ponte termico, condensa e muffa è

limitata. L'elemento «falso telaio o controtelaio 0 cas-
sa matta» spesso non viene preso in considerazionein
maniera adeguata.In realtà anch'esso svolge un ruolo
importante nell’applicazione della finestra. Spesso
viene scelto dall'impresa o dal serramentista puntan-
do su soluzioni semplici ed economiche, che però
non sonoin grado di garantire una bassa trasmittanza.
FINSTRAL, sempre attenta a studiare soluzioni tecni-
cheall'avanguardia, da diversi anni ha realizzato un
falso telaio polivalente ed ecologico. Polivalente per-
ché può essere impiegatoin tutte le varianti costruttive
con applicazionia filo interno o a metà spalletta; eco-
logico perché realizzato con materiale riciclato rica-
vato da scarti di produzione del PVC.
La struttura portante è in tubolare in acciaio 30x15,ri-
vestita con profilo in PVC.
Il controtelaio può essere impiegato per ogni soluzio-
ne tecnica, sia che si tratti di serramento con cassonet-

to, con cassonetto esterno, con persiana oppure con
frangisole: esso risulta semprein linea con i criteridi
costruzione per edifici a basso consumoenergetico.
La posa in opera rappresenta unafase cruciale peril
buonesito di un cantiere e per assicurare il rispetto
delle leggi in vigore.
Mentre nel resto d'Europal'utilizzo del falso telaio è
molto limitato grazie a una corretta lettura degli ese-
cutivi, in Italia è una componentecostruttiva tipica e
diventa oggi elemento di complemento del serramen-
to isolante.
Può un controtelaio evitare ponti termici e dispersio-
ni? Con il controtelaio isolato FINSTRAL oggi questo è
possibile: la parte a vista infatti è rivestita da PVC, ma-
teriale isolante per caratteristica intrinseca.
Può un controtelaio evitare ponti termici e dispersio-
ni? Conil controtelaio isolato FINSTRAL oggi questo è
possibile: la parte a vista infatti è rivestita da PVC, ma-
teriale isolante per caratteristica intrinseca. Vediamo
infatti in figura 4 l'esempio rappresentato con l'anda-
mento delle isoterme.

Finstral Spa
Via Gasters 1, 39054 Aunadi Sotto (Bz)

Tel. 0471 296611, Fax 0471 359086
finstral@finstral.com, www.finstral.com

EREEIA

ipuntiarancio” Padova
www.ipuntiarancio.it ® www.finstral.com

800 9853597
Porte, finestre e persiane

OFINSTRAL
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CARATTERISTICHE TECNICO-APPLICATIVE DEL CONTROTELAIO ISOLATO FINSTRAL:

Spigolo di supporto

intonaco

Doppio isolamento tramite
quarmizioni casali

Nasello d'attacco per

bancali esterni

Stonalaturà por eventuali

bancali interni

Possibilità di inserimento
ayyiuntivo mella parle

inferione per migliorare
l'isniamento » per

lapplicazione di quaine
isnianti

 

Buon isolamento termico complessivo con la finestra
(assemza di ponti termici) fino a 0,82 W/m,

Esempidi applicazione

  
1. Applicazione con davanzale in
pietra.Si notiil taglio termico crea-

to con il controtelaio che separail
marmoesterno dal bancale interno.

2. Applicazioneinferiore della por-
ta-balcone con soglia in alluminio.

Si notila versatilità del controte-
laio, qui allungato nella parte infe-
riore per aumentareil taglio termi-
co e per migliorare la tenuta all’u-
midità della guaina inferiore,

 

 

4, Andamento delle isoterme con
falso telaio isolato, cappotto ester-
no e serramento in PVC.

3. Il controtelaio isolato di FINSTRAL
si dimostra particolarmente adatto
anche per le applicazioni con cap-
potto esterno.

WWW.FINSTRAL.COM

Piccolo Bruno & C SRL
Via Firenze 25, Taggi di Sopra
35010 Villafranca Padovana (PD)

Tel. 049,789580

VISS SNC
Via Conselvana 65/67

35020 Maserà

Tel. 049.8862755

  



NAUTIC SHOW 2011 ie

Un appuntamento
per la nautica e per tutti

NAUTICSHOW,la più importante manifestazione nautica del-

l'Adriatico che anche quest'anno con grande orgoglio presen-

terà, nello splendido scenario del Nuovo Porto Turistico diJe-

solo,i principali prodotti settoriali.

NAUTICSHOW,la «vetrina nautica» che lo scorso annohavi-

sto la partecipazione di oltre 15mila visitatori: un numerosi-

gnificativo che diventa per noi una sfida a superarlo, ancora u-

na volta, con questa nuova edizione ricca di spumeggianti no-

vità volte a coinvolgere ancora di più i partecipanti, espositori

e consumatori finali.

Abbiamoiniziato questa presentazione parlando di orgoglio:

una parola che per noisignifica impegno, sfida a noi stessi e ai fio: -SRa pren agi
i ; è ; ” sa 4 . "a o Varini

risultati raggiunti e chesi traduce nell’importante svolta a livel- n SS Me RnS

 

lo societario che precede quest'anno il Nauticshow. Dopo 12 dio

anni di ininterrotti successi, infatti, OPTIMISTsi evolve facen- A

do nascere VENETO EXHIBITIONSSRL: non solo un formale

cambio di nome, non solo una crescita, ma una determinante

e vincente nuovasinergia che vede affiancarsi, ai due soci sto-

rici quali Vicenza Fiera SpA e VeronaFiere, il nuovo nome di

I
2

9
1
9
I
H

Veneto Sviluppo SpA (società finanziaria partecipata dalla Re-

gione Veneto e da importanti gruppi bancari nazionali e re-

gionali).

Una svolta, dunque,che significa sviluppo, forza, rinnovamen-

to grazie ad una sinergia capace di guardare al futuro in modo

costruttivo e concreto, con la solidità dell'esperienza dei nomi

Vv

=)
°
(2)
(OT

N

°
=] importanti che hanno saputo guidare il Nauticshow agli alti li-

velli di oggi e con uno sguardo nuovorisvolto al domani.

Nauticshow, vi aspetta dunqueil 09-10 e 16-17 aprile 2011 a

Jesolo, in una tra le più suggestive e innovative location dell’A-

driatico, per offrire quattro giorni di grandi opportunità, co-

struite attraverso la formula vincente del B2C che da sempre

guida la manifestazione.

Non è un caso che da ben dodici edizioni, il Nauticshow sia il

Salone che attira l’attenzione dei Media sia per la novità che

esso rappresenta,sia perl'unicità dei prodotti che esso espone.

Il suo successo è certamente confermatodai prestigiosi nomi,

che negli anni, che hannoscelto di essere presenti a questoim-

mancabile appuntamento nautico: nomi quali Azimut, Atlan-

tis, Ferretti, Aicon, Leonard, Bavaria, Fiart, Rio, Cantieri di

Sarnico, Riva, Aprea, Rizzardi, Parisi, Seahorse, Cigarette, Co-

lombo, Dalla Pietà, Cranchi, Blumar, Pershing, Uniesse, Fran-

chini, Fairline, Jeanneau, Beneteau, Blu Martin, Della Pasqua,

Bertram, Yamaha,Princess, Ilver, Innovazione&Progetti e

molti altri che sonostati protagonisti con le loro ideefrutto di

storia e innovazione, ®  
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Il presidente di Veneto
Exhibitions Giovanni Lasagna:
«Vogliamo restituire al territorio
un grande valore aggiunto»

l’obiettivo che ci siamoprefissi è quello di restituire al territorio

un grande valore aggiunto. Nonsolo peril supporto che vogliamo

dare alle aziende impegnatein un settore che ha risentito dell’at-

tuale congiuntura e che non ha la minima intenzione di arrender-

si. Ma ancheper coinvolgere un pubblico semprepiù vasto nel-

l'interesse per la nautica passandoattraversol'interesse peril Por-

to Turistico di Jesolo e le sue attrattive.

Questa è linea strategica di Veneto Exhibitions espressa dal suo

presidente Giovanni Lasagna a pochi giorni dall'avvio di Nautic

Show 2011. Una linea che intendevivificare quindi non solo le

classiche attività espositive della manifestazione ma consolidare

l'identità di una manifestazione che,oltre a rappresentareil punto

focale del settore nell'Adriatico, vuole contribuire a sviluppare le

potenzialità di attrattiva turistica del territorio veneto.

La scorsa edizione — ha continuatoil presidente Lasagna — abbiamo

staccato oltre 15mila biglietti. Auspichiamo chela tredicesima edi-

zione traguardi senza problemi l’obiettivo delle 20mila presenze.

Anche grazie agli accordi che abbiamostretto con l'economia ter-

ritoriale e con l’immaginestessa delturismo delle nostre spiagge.

Tra le particolarità di Nautic Show, accanto alla favolosa ambien-

tazione all’interno delle strutture del Porto Turistico di Jesolo, vi è

il calendario lungo: Distribuire su due finesettimana la manifesta-

zione è per noi un modoperoffrire ad un pubblico che magari

non è direttamente coinvolto con il mondodella nautica, di ap-

prezzarne le potenzialità e magari di accostarsi ad esso con uno

spirito diverso.
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Nautic Showsi caratterizza infatti per

essere una manifestazione nella quale

il protagonista non è solo il prodotto,

matutto il vasto ambito dei servizi alla

nautica e dell’accessoristica. Con un

grande supporto: l'evento è pensato

anche come un'esclusiva esposizione

dei marchi più ambiti nel settore del

lusso. E questo, grazie alle tante mani-

festazioni collaterali che supportano

l'evento, fa di Nautic Show un mo-

mento imperdibile della stagione fieri-

stica. Proprio per questo l'aspetto eco-

nomicononè secondario nelle scelte

di Veneto Exhibitions: Il settore ha su-

bito i rovesci dell’attuale congiuntura

economica — ha dichiarato il presiden-

te Lasagna — ma occorrestringerelefi-

la e prepararsi a proporrela propria

offerta innalzandola qualità dei pro-

dotti e dei servizi. Puntato soprattutto

all'integrazione dei settori: nautica,

auto, lusso, turismo come elementidi

forza di un territorio che ha un'elevata

capacità e cultura produttiva.

È anche perquesto cheil futuro Vene-

to Exhibitions ha intenzionedi pro-

muovere una cultura sinergica con al-

tre realtà territoriali che si occupano

nautica, con l'obiettivo di costituire un

polo imprescindibile nello specifico

settorefieristico. *

 



Chiusa la 28? edizione

del Salone Triennale

SAMOTER 2011

Visitatori a quota

98mila in linea

con la attese

Incremento

dagli esteri
Dagli espositori

segnali

di ottimismo

e rinnovata

fiducia

amoterbatte il mercato superandole titubanze di quantisino a sei mesifa non

credevano possibile un'edizione importante, ma soprattutto ricca di spunti

concretiper il business delle aziende con oltre cinquanta delegazioni estere e

molti convegnidi approfondimento - commenta Ettore Riello, presidente di Vero-

nafiere — È un grande successopertutto il team che ha lavorato con impegno, cre-

dendoci sempre, eperl'aziendafiera che si è prodigata al massimo peroffrire al set-

tore, e alla città, una rassegna all'altezza della sua tradizione, nonostante un mo-

mento economico molto duro e difficile per il building. E, invece, proprio da Samo-

ter sono giunti positivi segnali al comparto, anche per le aziende del madein Italy:

abbiamolavorato per questo e abbiamo avuto ragione nelcrederci sempre».

«Oltre 900 espositori da 37 Paesi, quasi 100mila visitatori con unacrescita degli e-

steri e l’area espositiva articolata in modo completo nel presentare tutti i comparti in

cuisi articola il settore, possono essere considerati un vero successo, tanto più se

consideriamo in quali gravi turbolenze economiche è stato portato avanti e pro-

mosso il Samoter dall'ultima edizione di tre anni fa ad oggi — sottolineail direttore

generale, Giovanni Mantovani — Cogliamo però le due curve, quella di massima

crescita del 2008, quando sisvolse l’edizione precedente, e quella della ripresa,

che abbiamo agganciato con il 28° Salone e questo,aldi là delle coincidenze, è se-

gno anche chesi è lavorato nella giusta direzione individuando nella internaziona-

lità, nella sicurezza e nella sostenibilità le chiavi di lettura per il mercatodel settore.

E le conferme sono venute proprio dai nostri espositori, grandi e piccoli, esterie ita-

liani, che ci hanno confermato la loro fiduciae il loro apprezzamento:questo riten-

go sia il successo più grande per chi come noi organizza direttamente fiere e non le

ospita soltanto.

È positivo il sentiment degli espositori di Samoter: Siamo molto soddisfatti dell’a-

ffluenza e del clima positivo della manifestazione - sottolinea Stefano Giordanidi-

rettore commerciale Trucks di Mercedes — dopo tre annidicrisi si è percepitala

voglia di cambiamento, di nuovi confronti, di porre le basi per il nuovo sviluppo.

Samoter sicuramente ha rappresentato un punto di svolta verso un futuro di ripresa.

Mauro Manfredini, marketing manager di Daf commenta: Samotersi riconferma e-

vento internazionale, significativa la presenza di operatoriesteri, cosa che ciper-

mette di sperare in una nuova tendenzaal rialzo.

Soddisfatto Roberto Sterza, responsabile marketing di Renault Trucks: Samoter è

ormai per noi un appuntamento internazionale consolidato dal quale usciamo, in

questa edizione 2011, completamente soddisfatti, anche grazie all'eccellenza

dell'organizzazione.

La cinese Sany che partecipa per la prima volta a Samoter per bocca del general

managerItalia Roberto Borsani commenta: Samoter 2011 è stata per noi un'im-

portante occasione per presentarein Italia il gruppo Sany, colosso mondiale cinese;

abbiamoportato tutta la gamma, con un ottimoriscontro di pubblico e di interesse.

Positivo anche il commento di Marco Bersellini amministratore delegato di JCB:

Samoter è per noi un eventostrategico cui abbiamo fermamente voluto esserci, no-

nostanteil periodocritico del mercato, usufruendo proprio di questa piattaforma in-

ternazionale per un'anteprima europea di alcuni nostri prodotti. La presenza di nu-

merosi visitatori ci segnala un trendpositivo, certi che questa vetrina rappresenti la

scintilla che farà girare il volano del settore, con il supporto, ci auguriamo di una

campagnadi sensibilizzazione da parte delle associazioni di categoria, enti ammi-

nistrativi e del governo.

Impegno chele associazioni di categoria non mancherannodi garantire: anche il

loro commentoa questa edizione di Samoterè positivo. AmedeoEsposito, presi-

dente di Cantiermacchine spiega: Ho rilevato un positivo flusso che denota rinno-

vato interesse da parte degli operatori. Segnale che è giunto ilmomentodi riaggan-

ciare la ripresa. È giunto il momentochesiriapra il CantiereItalia, le imprese non

possono più aspettare.

Ottimista anche il presidente di Anima, Sandro Bonomi: Samoter si conferma ap-

puntamento d'interesse e si dimostra, anche in questa edizione 2011, particolar-
mente vivace e con segnali di ottimismo da parte degli espositori e visitatori, nono-

stante la situazione di mercato movimentata e in emergenza, soprattutto per l’area

Venti di ripresa sul settore

macchine movimento terra,

da cantiere e perl’edilizia.

I pareri di

Mercedes, Daf, Renault,

Sany, JCB, dei presidenti di

Cantiermacchine,
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Anima, Comamoter,

Unaceaedei direttori

di Siteb e Assodimi
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mediterranea». Massimo Goldoni,

presidente di Comamoter Unaco-

ma lancia un appello: C'è bisogno

in Italia di una manifestazionedi-

namica e importante come Samo-

ter per un settore determinante per

l'economia quale quello delle co-

struzioni. Samoter rappresenta

quindiil palcoscenico di questo

appello che deve vederetutte le

associazioni di categoria impegna-

te in manierasinergica affinché va-

dano in porto le regole di semplifi-

cazione».

Enrico Santini, presidente di Una-

cea: Lafitta rete di incontri tra ope-

ratori del settore svoltisi durante

Samoter 2011 ha dimostrato anco-

ra una volta la necessità di un e-

vento con una specifica vocazione

all'internazionalizzazione. La quo-

ta di prodotto italiano esportato,

infatti, ha raggiunto nel 2010 il

65%, a fronte del 55% del 2009. È

stata questa la strategia delle a-

ziende italiane perresistere alla

crisi degliultimi annial fine di sal-

vare posti di lavoro e di non disper-

dere il know-how disettore. Samo-

ter 2011 è stato per Unacea anche

una piattaforma importante per far

avanzare con decisioneil suo pro-

getto associativo e perpromuovere

con corsidi For-Safety (che hanno

visto la partecipazione di circa 200

operatori) la formazioneall'utiliz-

zo in sicurezza di macchine movi-

mentoterra e peril calcestruzzo.

Soddisfatto ancheil direttorediSi-

teb Stefano Ravaioli che precisa:

Nonostante il timore che permea il

mercato, Samoter ha rappresenta-

to la voglia di cambiamento dimo-

strata dalla risposta di un pubblico

attento e coinvolto. Segnale che

stiamo andando nella giusta dire-

zione che inverte finalmentela

tendenza negativae ci permettedi

sperare nella tanto attesa ripresa.

Dello stesso parere Franco De Mi-

chelis direttore di Assodimi: Sa-

moter 2011 ha mantenuto la pro-

messa. Partecipazione attenta e

coinvolta, segnale timido ma posi-

tivo, indice della volontà di ripresa

e superamento di questo lungo pe-

riodo di crisi. ®
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Dall’edilizia popolare all’edilizia sociale
Storia degli Istituti per le case popolari
di Padova (1876-2008)
Lino Scalco
Ater-Cleup, Padova 2009, pp. 326

n grande contributo per la conoscenza degli
| I interventi eseguiti dopo l'Unità d'Italia a Pa-

dovae nelsuoterritorio nel settore dell’edi-
lizia residenziale pubblica è stato fornito dal prof.
Lino Scalco con il riordino dei documenti ammini-

strativi e tecnici, oggi depositati all'Archivio di Sta-
to, e con la pubblicazione di un volume che detta-
gliatamenteillustra la storia delle fondazioni, delle
operepie e degli istituti che hanno operato per rea-
lizzare migliaia di abitazioni, inizialmente per fa-
miglie in stato di povertà e che risiedevanoin al-

loggi malsani, poi ancheperaltre appartenenti a varie categorie di lavoratori dipen-
denti pubblici e privati. È noto infatti lo stato di degradoin cui si trovavano i ceti popo-
lari, sia della città che della campagna,perla situazione di sovraffollamento, di pro-
miscuità, di totale mancanzadi servizi e soprattutto di umidità delle loro abitazioni.
Causa prima di malattie che causavanounalto tasso di mortalità infantile e una vita
media di molto inferiore a quella dei ceti benestanti. Chetali erano, non solo perché
sapevano leggere e scrivere, ma anche perché potevano permettersi di vivere in case
più spaziose e dormirein locali siti ai piani superiori. Infatti fino ai primi anni del XX
secolo non c'erano difese per impedirela risalita per capillarità dell'acqua del sotto-
suolo chesi infiltrava nelle murature per l'altezza di qualche metro e pure nei pavi-
menti a contatto con il terreno,

La sensibilità sociale per queste condizioni di degrado in cui viveva un'alta percentua-
le della popolazione comincia a manifestarsi nel periodo successivo alle guerre napo-
leoniche,attraverso la formazione di comitatifilantropici che stimolano iniziative per
il ricovero delle persone anziane in stato di indigenza, per raccogliere l'infanzia ab-
bandonata e perassistere ed educare i bambini di strada.
Successivamente matura l'esigenza di affrontare i problemi delle condizioni abitative;
nel 1876si riscontra il primo intervento per opera della Fondazione Riello, poi della
Fondazione Cappellato Pedrocchi, quindi della Società reduci delle patrie battaglie e
della Società cooperativa degli insegnanti. Comunque con modestirisultati quantitati-
vi fino alla costituzione nel 1902 dell'Opera Pia Case Operaie di Padova che conil
contributo di privati, del Comune, della Camera di Commercio e soprattutto della Cas-
sa di Risparmio, avvia ai primi del Novecentola suaattività con la costruzione di un
quartiere dedicato a Umberto| fra via Cavalletto e via Acquette; dopo mezzosecolo
l'Opera Pia, in relazione alla centralità dell’area, darà corso alla demolizione alla
formazionedi un nuovo quartiere con edifici ad appartamenti di più qualificato livello
destinati a famiglie del ceto medio.
Lo Statointerviene per la prima volta nel campospecifico dell'edilizia abitativa con u-
na legge del 1885 peraffrontare a Napoli, dopo un'epidemiadi colera, il risanamento
di alcuni quartieri centrali caratterizzati da un'intollerabile stato di degradoigienico e
sociale, previa demolizione generalizzata degli immobili.

Risale al 1903, con un Governo presieduto da Giovanni Giolitti, l'emanazione di una
legge predisposta dal ministro Luigi Luzzatti intesa a promuoverel'intervento finan-
ziario dello Stato perl'edilizia residenziale pubblica attraverso Istituti Autonomi perle
case popolari. A Padova si provvede alla sua costituzione nel 1920, avviando così il
progressivo assorbimento di tutti gli Enti che avevano operato nel settore dell’edilizia
pubblica, ultimo dei quali nel 1974 l'Opera Pia Case Operaie.L'Istituto Autonomo per
le case popolari sarà poi trasformato nel 1995 in ATER (AziendaTerritoriale di Edilizia
Residenziale).
In questa rapida sintesi viene a proposito un'altra annotazione. A partire dal 1911 fi-
no agli anni Trenta il Comunedi Padova, per favorire la costruzione di case economi-

co-popolari, cede a prezzi calmierati quote rilevanti delle aree di pertinenza della cin-
ta bastionata del ‘500, che nel 1882 aveva acquistato dal Demaniodello Stato.
Le mura veneziane, da tempoinutilizzabili per funzioni di difesa militare, venivano
conservate solo per la delimitazione del perimetro daziario. Nel 1928 il Ministero del-
la pubblica istruzione emanatre decreti per fissare una zona di rispetto delle antiche
mura, ma il Comune di Padova - non riconoscendoragionidi tutela per un benedi va-
lore storico — si oppone presentandoricorso.

Mario Battalliard

 

 



ta
mi

d

3
Lala!

(n)

(e)
A

lana

1
0

0-9
8
5
]

 

per la divulgazione

scientifica
\I pe"
i) |    

Padova

gennaio-maggio

2011

Giunge quest’annoalla 5? e-

dizioneil Premioletterario

Galileo perla divulgazione

scientifica. Al suo primolu-

stroil Premio hainsegnato

a oltre 13000giovani delle

quarte superiori di tutta Ita-

lia ad appassionarsi agli ar-

gomenti scientifici. Li ha in-

coraggiati ad avere un ap-

proccio razionale ai temi

della medicina, dellafisica,

della matematicae delleal-

tre discipline, provando

passioneperil rigore del

metodoscientifico.

Un Premiofortemente

voluto dal Sindaco di Pado-

va Flavio Zanonato,

convinto che«l’interesse

perle scienzeeil pensiero

‘azionale sonoil presuppo-

sto peresserecittadini del

mondoe che un mododi

pensarerigorosoe fondato

sui fatti aiuta l’esercizio del-

la democrazia».
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er questa nuova edizione il Premio confermal'originaria impostazione

con una Giuria scientifica che seleziona una cinquina di opere dasotto-

porre alla Giuria popolare degli studenti, ma presenta anche alcuneim-

portanti novità.

La prima di queste cela illustra Andrea Colasio, Assessore alla Cultura del Co-

mune di Padova. «Quest'anno — afferma - il Premio Galileoentra a far parte di

Universi Diversiil nuovo contenitore culturale della primavera 2011 chesi af-

fianca all’Estate Carrarese e al RAM completandola triade dei tre grandi format

entro i quali si sviluppa la proposta culturale padovana. Di Universi Diversiil

Premio Galileo è uno dei due capisaldi. L'altro evento centrale sarà la grande

mostra sul Guariento. Si profila in questo modounasortadi dialogo tra ‘sacro e

profano’, appunto tra Universi Diversi.

La seconda novità riguarda la Giuria scientifica del Premio. Dopogli scienziati

Umberto Veronesi, Carlo Rubbia, Margherita Hacke lo storico della scienza

Paolo Rossi, la Presidenza tocca quest'anno a un grande divulgatore, oltre che

primoricercatore del CNR. Si tratta di Mario Tozzi, il popolare conduttoredella

fortunata trasmissionetelevisiva La Gaia scienza.

Drastica è la sua opinionesulla situazione della divulgazionescientifica in Ita-

lia. «È disastrosa. — afferma — Stavamo meglio qualche tempofa. Oggi, se to-

gliamo Quark, in Tv non vedoaltro. Le televisioni commerciali non fanno nul-

la, noi, su la7, con pocherisorse, proviamoa fare qualcosa. Va un po’ meglio

l'editoria, ma per quanto riguarda la comunicazione di massail panorama è

tragico».

«| giovani non leggonodi scienza. Nel nostro Paese - continua Tozzi — se uno

nonconoscel’inizio dei Promessi Sposi si deve vergognare a morte, mase gli

dici Watson e Crick al massimo possonoassociare il primo all’assistente di

Sherlock Holmes, non pensanocertoagli scopritori della struttura della mole-

cola del DNA».

Uncontributo importante per accrescere l'interesse per questo aspetto del sa-

pere viene certamente dal Premio letterario Galileo per la divulgazione scienti-

fica che semprepiù si è radicato nel panorama culturale italiano, nell'interesse
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La Giuriascientifica.

delle case editrici, nell’attenzione dei lettori, soprattutto giovani. Una pregevo-

le iniziativa promossa dal Comunedi Padova e che gode del sostegno della Re-

gione del Veneto e della Provincia di Padova e della collaborazione

dell’Università degli Studi di Padova, di ANCI, UPI e di Turismo Padova Terme

Euganee e dei patrocini del Ministerodell'Istruzione dell’Università e della Ri-

cerca, Ministero peri Benie le Attività Culturali, della Fondazione Il Campiel-

lo e dell’Accademia Galileiana di Scienze Lettere ed Arti di Padova.

Il Premio Galileo per la divulgazione scientifica 2011 viene assegnato a

un'opera di diffusione scientifica pubblicata in lingua italiana dall’1 gennaio

2009 al 31 dicembre 2010, secondo una formula che si ispira a quella già am-

piamente sperimentata del Premio Campiello. Una Giuria Scientifica, que-

st'anno presieduta da Mario Tozzi e composta da scienziati, ricercatori e gior-

nalisti, seleziona una cinquina di opere che sarannosottoposte al giudizio di u-

na Giuria Popolare composta da unaclasse di studenti per ciascuna Provinciai-

taliana, scelta fra le quarte classi delle scuole superiori.

Sono due, quindi, i momenti principali previsti dal Premio. La riunione della

Giuria Scientifica, costituita da sedici componenti, si è tenuta a Padova venerdì

21 gennaio perla selezione della cin-

quina, scelta tra circa 70 opere,e la

proclamazionedelvincitore,risultan-

te dalla votazione della Giuria Popo-

lare degli studenti, che si terrà giovedì

5 maggio 2011 nel Salone del Palazzo

della Ragionealla presenza di delega-

Larry Squireirie zioni rappresentanti le 110 classi di

 

teorie sulla meccanica celeste ai mi-

steri dell'Universo — per provare la

forza e il fascino del sapere razionale

e ha visto una costante crescita della

partecipazione da parte delle scuole

italiane e analoga crescita nell’atten-

zione delle case editrici.

| vincitori delle precedenti edizioni:

2007, Perché la Scienza?di Luigi Lu-

ca e Francesco Cavalli Sforza (Mon-

dadori); 2008, Se l’uomo avessele ali

di Andrea Frova (RCS libri-BUR);

2009, Energia per l‘astronaveterra di

Nicola Armaroli e Vincenzo Balzani

(Zanichelli); 2010, / vaccini dell'era

globale di Rino Ruppoli e Lisa Vozza

(Zanichelli). e

Il Premio Galileo
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Ta questi due momenti unaserie di in-

contri degli autori della cinquina fina-

lista con gli studenti e la cittadinanza. Media sponsor

Definito il Campiello delle Scienze,il il Mattinodi Padova

Premio Galileo per la divulgazione la Tribunadi Treviso
Pi RI a E TRI 5 SE FRTRTITT. . I - . * N n i Vonpo=i a] ref
CLI LILLA scientifica è nato per stimolarenei ra- la Nuovadi Venezia e Mestre

gazzi il desiderio di studiare e capire Focus

regole e contenuti del saperescientifi- Coelumzio pertutti Comefunziona la memoria

Pantheon Tv co- dalla fisica all'evoluzione, dalle
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Speciale isasina Tasso 0%

Speciale leasing a tasso 0% sull'acquisto dei D /HP Designjet T2300\

Plotter HP Designjet eMFP

  

IL ESEMPIO PRATICO:

AA n Valore finanziato:

i € 2.000,00 + iva

40 rate mensili da 50,10 + iva

Spese d'istruttoria: 0 € La prima stampante peril web che consente di

Riscatto : 1 % caricare contenuti digitalizzati direttamente sul
web, condividendo istantaneamentei file

attraverso poche semplici operazioni. Lavorate su

   

    
DETTAGLI DELLA PROMOZIONE: più progetti contemporaneamente con doppio
a Leasing a tasso 0% rotolo e funzionalità Smart Switch.

. Importo finanziabile: minimo 2.000 €, massimo 75.000 € INTERFACCIA E CONNETTIVITA'

* Prodotti finanziabili: tutte le stampanti per grandi formati HP Ethemet BT 10/100/1000
ishi ini ' VELOCITA’ DI SCANSIONEDesignjet (solo hardware e Care Pack per HP Designjet venduti Fiho a 681.cma (a colo200 dell Fino e 11.43 ome

contestualmente alla stampante) {in scaladi grigi, 200 dpi)
* Periodo 40 mesi(40 rate mensili anticipate, Assicurazione inclusa) VELOCITA DISTAMPA

dell’ A ‘0% S d'itmattana DE 80 stampe Af all'ora ( Disegnial tratto)
e TANdell'operazione: - Spese Istruttoria. : 41 m?/h su materiali patinati (Immaginia colori)
* Opzionefine periodo: riscatto all’ 1% RRARIZINERATDUEA
* Periododi validità dell'iniziativa: fino al 30.04.2011 'a si ; a BRATSOAE

\c! finanziamento verrà concesso salvo approvazione della finanziaria. 7, NG Lea s inia oo

  

   

/HP Designjet 510) HP Designjet T770\ HP Designjet T1200\

Se Pe     
TECNOLOGIA DI STAMPA TECNOLOGIA DI STAMPA QUALITA" DI STAMPA
Stampa a getto termico d' inchiostro HP Stampaa getto termico d' inchiostro HP Fino a 2.400 x 1200 dpi
QUALITA’ DI STAMPA QUALITA’ DI STAMPA MEMORIA
Fino a 2.400 x 1200 dpi Fino a 2.400 x 1200 dpi 32 GB di memoria / Disco Rigido 160 GB

MEMORIA MEMORIA INTERFACCIA E CONNETTIVITÀ’
160 mb ,espandibile a 416 mb 2 GB di memoria dedicata Standard :USB 2.0, Ethernet BT 10/100/1000

INTERFACCIA E CONNETTIVITA' INTERFACCIA E CONNETTIVITA' GESTIONEDEI SUPPORTIDI STAMPA —
Standard : 1 porta USB 2.0 , 1 porta Parallela 1 porta Hi-Speed USB 2.0,1 porta Hi-Speed USB 2.0 Alimentazionea fogli, due alimentatori automatici per

Centronics ;Opzionale: server di stampa jetdirect Host, 1 porta EIO, 1 porta Fast Ethemet (100Base-T) rulli, cambio rulli automatico, taglierina automatica      Contributo di rottamazione fino a Contributo di rottamazione fino a

€ 500 + iva € 1.000 + iva
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fonisocat € FONISOCÀ!”
IN SINTONIA CON L'AMBIENTE

  
 

 
Con FONISOCAL® e FONISOCAL PLUS® non sentire rumore è davvero naturale!
Calcestruzzi ha dato vita a due innovativi prodotti per la realizzazione di massetti per sottofondi alleggeriti che consentono una

notevole riduzione della rumorosità ambientale e il rispetto delle normative vigenti. Derivati da processi di trasformazione

certificati, gli aggregati contenuti in FONISOCAL® e FONISOCAL PLUS” abbattono la propagazione sonora e contribuiscono a

una maggioretutela dell'ambiente. L'elevata fluidità di FONISOCAL PLUS® semplifica e velocizza la posa in opera riducendoi

costidi realizzazione. FONISOCAL®e FONISOCAL PLUS® confermano l'impegno di Calcestruzzi per uno Sviluppo Sostenibile.

Contattaci per conoscere Fonisocal® e Fonisocal Plus®. www.calcestruzzi.it

Fonisocal* e Fonisocal Plus® sono marchi registrati Calcestruzzi SpA.
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Fosse non tutti sanno che...

AUTOPORTANTE E’ MEGLIO
DI PORTANTE.

 

Auto, deriva dal greco “autòs”, “stesso”
che in parole composte significa “da sé”.

Portante, è detto di struttura che regge il peso
di una costruzione.

La Trave REP® è una trave auto-portante quindi in corso d'opera
porta sé stessa e regge anche la costruzione, senza la necessità

di puntelli e legname ausiliare. Questo permette di accedere subito
ai piani dell'edificio, senza attendere i 28 giorni necessari

alla maturazione del calcestruzzo e al disarmo.
Il risultato? Un notevole risparmio di tempo, una produttività oltre

a 19.000 mqg/mese contro un massimo di 13.000 mq/mese
con il sistema a casseri auto portanti. Una programmazione piu facile

e precisa del lavoro in cantieree 80% in menod'utilizzo
di manodopera. Tutto .nella massima sicurezza.

TRUE: imepi
www.tecnostrutture:eu
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